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Talvolta è interessante rinviare la rendita da un minimo di un anno a un massimo di cinque anni

Perché devo presentare la domanda di prestazione
all’INPS per ottenere la rendita AVS?

Gent.mo Dott. Robert Engeler, 
mi rivolgo a Lei, perché vedo che Lei cura 
la rubrica AVS per la Gazzetta Svizzera e 
perché in seguito alla chiusura del Conso-
lato di Venezia e ora la sospensione del 
servizio AVS del Consolato di Milano, fac-
cio parte dei "disperati", che non sanno a 
chi rivolgersi, sperando che Lei mi possa 
aiutare.  
Mi è giunta una lettera (per me incompren-
sibile) dalla Zentrale Ausgleichsstelle di Gi-
nevra per avviare la procedura per la mia 
pensione svizzera (AVS) che Le allego. 
Mi permetto di esporLe sinteticamente la 
mia situazione. Nel 2009 raggiungerò l'età 
di 64 anni. Sono venuta, dopo lo studio in 
Svizzera, in Italia (1971) a 26 anni e fino 
a 32 anni ho fatto lavori per la Svizzera. 
Nel 1977 ho iniziato a insegnare presso 
l'Università di X dove sono tuttora e dove 
dovrei prestare servizio fino a 70 anni (per 
i prof. ordinari). Per un po' di anni ho con-
tinuato a pagare l'AVS (anche perché non 
ero sicura di restare in Italia). Nel 1987 su 
consiglio di un esperto svizzero ho inter-
rotto il pagamento, ma l'ho ripreso in se-
guito ad un esplicito invito della Svizzera, 
secondo il quale si poteva "rientrare" entro 
la fine del 50esimo anno di età. Ho quindi 
ripreso i pagamenti volontari che erano 
calcolati (come anche in precedenza) in 
base al mio stipendio lordo in Italia.
Non mi è chiaro perché dovrei presentare 
un "Leistungsgesuch" presso il competen-
te Istituto di previdenza in Italia, a parte 
che non so bene che cosa sia questo 
"Leistungsgesuch", perché qui non sono 
ancora vicina alla pensione. Se ho ripreso 
a pagare volontariamente in Svizzera, era 
per avere un'integrazione alla pensione ita-
liana, anche perché non ho potuto fare la 

"ricostruzione della carriera" per la parte di 
studio e lavoro che non riguardava l'Italia. 
In pratica ho pagato il doppio, proprio per 
"recuperare" gli anni che non possono con-
tare in Italia e migliorare la mia pensione.
Per ora ho chiesto un modulo d'iscrizione 
per la mia pensione svizzera a partire dai 
64 anni che pensavo comunque disgiunta 
da quella italiana.  
Le sarei molto grata per una Sua cortese 
risposta.
Con i migliori saluti

M.V.

Risposta
Gentile lettrice,
La Sua lettera mi dà l’occasione di spiega-
re nuovamente la procedura per la richie-
sta della rendita AVS  in atto dall’entrata in 
vigore degli accordi bilaterali Svizzera-CE 
e di far notare un’altra volta che è possibile 
e talvolta interessante rinviare la rendita 
AVS – nel Suo caso, vale la pena prendere 
in esame questa possibilità.
Alcuni anni orsono ho spiegato tutto que-
sto in una conferenza presso il Circolo 
Svizzero della Sua città – meglio e più in 
dettaglio dello spazio che ho a disposizio-
ne qui. Peccato che Lei non c’era!
La lettera – che pubblico qui accanto per-
ché così i lettori della Gazzetta la riconosce-
ranno quando gli arriverà – viene spedita a 
tutte le persone che contribuiscono all’AVS 
facoltativa e raggiungono fra pochi mesi la 
normale età della pensione. Serve solo per 
avvisare che è giunto il momento di presen-
tare la domanda di pensione per ricevere la 
rendita AVS puntualmente nel primo mese. 
Un servizio di cortesia, tutto qui!
Dove presentare la domanda per otte-
nere la rendita AVS? Dal 2001 chi ha o 

avrà diritto ad una pensione italiana deve 
presentare la domanda per la rendita AVS 
presso l’INPS della provincia di residenza. 
Ogni sede INPS provinciale è dotata di un 
ufficio apposito per le rendite estere (co-
munitarie e svizzere) con personale che 
conosce la procedura e che consegna e 
spiega i moduli (sono almeno tre ma pos-
sono diventare un bel malloppo!). È bene 
presentare la domanda 4-6 mesi prima di 
aver diritto alla rendita AVS, perché questi 
sono all’incirca i tempi necessari. Presen-
tando la domanda più tardi, il primo paga-
mento arriverà con ritardo, ma conterrà 
comunque gli arretrati. Passato un anno 
dall’età della pensione senza essersi fatti 
vivi, la rendita viene calcolata d’ufficio, ed 
il destinatario informato tramite INPS di 
presentare domanda.
Questa procedura dà la possibilità allo Sta-
to di residenza (nel nostro caso l’Italia) di 
verificare che non ci siano pagamenti di 
pensioni non dovute. Infatti, per pensioni 
italiane non basate su propri contributi 
(pensione minima o sociale, p.es.), que-
sta verrà ridotta della rendita AVS oppure 
(pensione di vedovanza p.es.) ridotta in 
percentuale se il reddito con l’AVS supe-
rerà un certo importo annuo. 
Non è il caso  Suo, così come non è il caso 
della stragrande maggioranza di pensiona-
ti AVS: Quando la pensione italiana si basa 
su propri contributi (come lo è la rendita 
AVS), si avrà il diritto a due pensioni indi-
pendenti, senza alcuna riduzione.	
Le persone che invece hanno solo contri-
buito all’AVS e non hanno o non avranno 
nessun diritto ad una pensione italia-
na possono continuare a presentare la 
domanda per la rendita AVS direttamente 
alla Cassa Svizzera di Compensazione 

a Ginevra. Il modulo 318.000.1 (un solo 
modulo, beati loro) può essere scaricato 
dal sito www.ahv.ch oppure richiesto al 
Consolato.
Rinviare la rendita AVS? Per chi non ha 
bisogno della rendita AVS per il momento,  
gode di buona salute e pensa di campare 
ancora diversi anni, un’alternativa interes-
sante può essere il rinvio della rendita. Ba-
sta scrivere una raccomandata a Ginevra 
informando che si intende rinviare l’inizio 
della pensione. Non è necessario indicare 
per quanto tempo si intende rinviare.
Il periodo minimo di rinvio è di un anno, il 
periodo massimo di 5 anni. Rinviando di un 
anno, la rendita aumenta del 5% circa, con 
5 anni di oltre il 31%. Arrivato il momento 
di voler iniziare a ricevere la rendita, ma 
al massimo dopo 5 anni dal compimento 
dell’età della pensione, si presenta la do-
manda all’INPS o AVS, come sopra, e la 
rendita così rivalutata verrà versata dalla 
data scelta.

Un «NO» il prossimo 8 febbraio farebbe cadere tutti gli accordi bilaterali con l’UE

La libera circolazione delle persone 
al banco di prova del popolo svizzero

Nel mese di febbraio il popolo svizzero si 
pronuncerà nuovamente sulla libera circola-
zione delle persone nell’Unione europea: la 
votazione concerne il rinnovo dell’accordo e 
la sua estensione alla Bulgaria e alla Romania. 
Il primo pacchetto di negoziati bilaterali con 
l’UE è entrato in vigore nel maggio 2002, do-
po un’approvazione massiccia da parte de-
gli elettori. L’argomento più controverso era 
quello della libera circolazione delle persone 
tra la Svizzera e i 15 Stati membri dell’UE di 
allora. Oltre ai periodi transitori per l’introdu-
zione della libera circolazione totale, la Sviz-
zera era riuscita ad ottenere una clausola di 
salvaguardia, a mo’ di valvola di sicurezza: 
le due parti contraenti avevano convenuto 
di poter denunciare il pacchetto dopo sette 
anni. Nella trasposizione in politica interna, 
il Consiglio federale e il Parlamento hanno 
deciso di regolare il rinnovo dell’accordo at-
traverso una decisione che poteva essere 
soggetta a referendum. Essi volevano così 
garantire che il popolo svizzero potesse in 
ogni caso avere l’ultima parola.
Parallelamente al prolungamento della libera 
circolazione delle persone, si pone la que-
stione della sua estensione alla Bulgaria e al-
la Romania, che sono entrate nell’UE all’inizio 
del 2007. Come aveva già fatto in occasione 
del precedente allargamento dell’Unione a 
dieci paesi del sud e dell’est dell’Europa, la 
Svizzera ha negoziato un protocollo addizio-
nale con l’UE per la libera circolazione delle 
persone. Sulla falsariga del primo protocollo 
di allargamento, quest’ultimo prevede pure 
un periodo transitorio di sette anni, durante 
i quali la Svizzera può limitare l’accesso ai 
Bulgari e ai Rumeni al mercato del lavoro 
(priorità ai lavoratori nazionali, controllo delle 
condizioni di salario e di lavoro, contingenti 
annuali crescenti). Se i numeri dell’immigra-
zione dovessero essere saliti in modo ec-
cessivo al termine dei sette anni, la Svizzera 
potrebbe inoltre introdurre dei tetti massimi 
durante tre nuovi anni.
Il voto unico, pomo della discordia
Il governo e la maggioranza del Parlamento 
sostengono che l’accordo ha permesso l’im-

migrazione di lavoratori qualificati e così con-
tribuito in modo decisivo alla crescita eco-
nomica. Essi sottolineano inoltre i vantaggi 
per i cittadini svizzeri che vivono già negli 
Stati membri dell’UE o pensano di stabilirvi-
si. Infine, essi attirano l’attenzione sul fatto 
che i sei altri accordi del primo pacchetto di 
negoziati bilaterali sarebbero pure dichiarati 
decaduti se la Svizzera ponesse fine alla li-
bera circolazione delle persone. 
Il principale pomo della discordia nella di-
scussione parlamentare sul futuro della li-
bera circolazione delle persone consisteva 
nella questione dell’accoppiamento dei due 
elementi. Una debole maggioranza di con-
siglieri agli Stati e di consiglieri nazionali ha 
finalmente deciso di riunire il rinnovo dell’ac-
cordo e la sua estensione alla Bulgaria e alla 
Romania in un solo progetto. Secondo loro i 

due argomenti non possono essere separa-
ti, poiché l’UE non accetterebbe una dispa-
rità di trattamento dei nuovi membri e, nel 
caso di un no all’estensione, considererebbe 
l’insieme degli accordi come scaduti.
Questa decisione di raggruppare ha in par-
ticolare avuto come conseguenza che i 
Democratici Svizzeri, la Lega dei Ticinesi e 
i Giovani UDC hanno lanciato il referendum 
con successo. Da qui la prossima votazione 
dell’8 febbraio. Oltre ai tre gruppi che hanno 
lanciato il referendum, l’UDC si è pure pro-
nunciata per un no. Per contro, i Socialisti, 
i Radicali, i Democristiani, i Verdi e il Partito 
borghese democratico, hanno sostenuto il 
sì. Il Consiglio nazionale si è detto favorevole 
al progetto con 143 voti contro 40, il Consi-
glio degli Stati con 35 voti contro 2.

René Lenzin 

STUDIARE IN SVIZZERA: 
L‘INIZIO DI UNA CARRIERA  

INTERNAZIONALE
Liceo Linguistico – Liceo Scientifico 

Istituto Tecnico Commerciale
Diploma italiano in 4 ANNI 

a tutte le Università

internazionale

UN‘ESPERIENZA INDIMENTICABILE IN UN 
AMBIENTE PROTETTO ED ESCLUSIVO

Estd 1889

Cassa Svizzera di 
Compensazione AVS/AI
18, avenue Edmond-Vaucher

CH-1211  Genève 28

Prendo l’occasione di ricordare che ogni 4-5 
anni va chiesto l’estratto conto completo a 
Ginevra, mandando copia dei due lati della 
carta assicurativa grigia (o della scheda for-
mato carta credito per chi l’ha già ricevuta) 
alla Cassa di Compensazione Svizzera a 
Ginevra. L’estratto conto v a verificato per 
controllare che ci siano tutti i periodi di con-
tribuzione e che non manchino dei contribu-
ti; diversamente va chiesta   la correzione 
allegando tutti i documenti in possesso. In 
genere, il problema non esiste con l’AVS vo-
lontaria, ma con quella obbligatoria pagata 
in Svizzera: datori di lavoro che non versano i 
contributi, o li versano per periodi sbagliati!
Con cordiali saluti.

Robert Engeler
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Ugo Guidi

A sorpresa accettata l’iniziativa sull’imprescrittibilità degli atti di pedofilia

Il popolo e i cantoni hanno dato ragione
a governo e Parlamento il 30 novembre

Un contratto di concubinato regola i rapporti giuridici fra partners

Le unioni domestiche fuori dal matrimonio
secondo le leggi svizzere e le leggi italiane 

Caro Avvocato,
siamo due  giovani svizzeri per nascita, 
ma diventati anche italiani per naturalizza-
zione, che vivono in Italia e che hanno deci-
so di vivere insieme senza peraltro avere, 
almeno per il momento, alcuna intenzione 
di contrarre matrimonio. Abbiamo sentito 
dire che la legge italiana, probabilmente 
perchè in Italia c’è il Vaticano, non ha fi-
no ad oggi regolamentato i rapporti che 
a noi interessano. In Italia l’argomento è 
stato trattato a lungo soprattutto tenendo 
d’occhio gli omosessuali ma, in realtà, non 
se ne è mai fatto nulla. Abbiamo anche 
sentito dire che, invece, la Svizzera ha 
adottato una vera e propria legge per le 
unioni domestiche di coppie omoses-
suali, ed ha anche preso in considerazio-
ne le coppie eterosessuali (che, però, non 
desiderano sposarsi) applicando ad esse 
le leggi vigenti.
Vuole essere così gentile di darci qualche 
suggerimento? 
Tenga presente che noi siamo tranquil-
lamente in grado di andare a vivere e a 
lavorare in Svizzera oppure di continuare 
a vivere in Italia.  Quindi sceglieremo certo 
lo Stato che ci offre maggiori garanzie, 
tanto per noi quanto e soprattutto per i 
nostri futuri figli.

Luca e Fabia - cognomi omessi 
a richiesta dei due Lettori

Risposta
Cari ragazzi (consentitemi di chiamarvi fa-
miliarmente così) il vostro quesito è molto 
interessante e molto attuale. Le statisti-
che dicono infatti che le coppie di ragazzi 
e ragazze che desiderano vivere insieme 
senza sottoporsi alla disciplina di norme 
che essi ritengono inadatte e inattuali, so-
no in grande e costante aumento (!).

La prenderò un po’ alla lontana
Premesso che per “concubinato” oggi 
si intende la convivenza more uxorio 
dell’uomo e della donna fuori dal ma-
trimonio, bisogna subito dire che nell’anti-
chità e specialmente per il diritto romano, 
il concubinato era, invece, diversamente 
da oggi, un vero e proprio istituto con-
templato dal diritto.
Grecia antica. La concubina in Atene dif-
feriva dalla etèra in quanto non era solo 
strumento di piacere, ma viveva nella ca-
sa del suo compagno avendo cura di lui. 

Differiva dalla moglie perchè, non essen-
do legata all’uomo dal vincolo di “iustae 
nuptiae”, non gli dava prole legittima, non 
aveva la dignità della donna maritata, non 
era, come la moglie, “messa a parte dei 
diritti sacrali del marito”. 
Roma antica. Sotto il nome di concubina-
to, nel diritto romano, si designava l’unio-
ne stabile dell’uomo e della donna senza 
peraltro i due requisiti tipici del matrimo-
nio e cioè l’ “affectio maritalis” e l’”honor 
matrimonii”. L’origine del concubinato, 
secondo la tesi di uno studioso, era do-
vuta indirettamente alle riforme augustee 
e più precisamente alle disposizioni della 
“lex Iulia de adulteriis” e della “lex Iulia et 
Papia Poppaea”. 
La prima di queste due leggi, stabilen-
do che ogni rapporto sessuale fuori dal 
matrimonio doveva essere punito come 
“stuprum” o “adulterium”, elencava accu-
ratamente una serie di persone con le qua-
li era lecito avere rapporti sessuali senza 
incorrere in una pena. Tali persone erano 
le schiave, le mezzane, le attrici, le don-
ne condannate in giudizi pubblici perchè 
adultere, le meretrici, quelle “nate in luogo 
oscuro” (obscuro loco natae) ed infine le 
“liberte”. Tutte donne che – evidentemen-
te – non potevano in linea di mera ipotesi 
.... recare danno al matrimonio! 
La seconda legge stabiliva, invece, vari 
impedimenti matrimoniali di natura socia-
le.
È quindi evidente che fino all’epoca degli 
Imperatori cristiani il concubinato fu un 
istituto “di fatto” più che un istituto giuri-
dico. Istituto di fatto che si diffuse larga-
mente. Venne infatti praticato perfino 
dagli Imperatori!
Roma antica (Periodo costantiniano): 
La novella società cristiana condannò 
aspramente il concubinato. Le riforme del 
primo Imperatore cristiano, Costantino I, 
resero il concubinato un vero e proprio 
istituto giuridico. Infatti fu abbassata la 
condizione della concubina e dei figli e 
fu sollecitata la trasformazione di questa 
unione in un vero e proprio stabile matri-
monio.
I figli della concubina presero perfino il 
nome di “liberi naturales”.
Nel periodo giustinianeo il concubinato 
assunse carattere profondamente diverso 
da quello originario: poiché le donne delle 
categorie sopra elencate potevano esse-

re sposate in giusto matrimonio e molti 
degli impedimenti erano scomparsi, la 
differenza fra matrimonio e concubinato 
fu stabilita solo dalla volontà delle par-
ti. Qualsiasi concubinato anche con una 
donna “ingenua” e “honesta” fu ammesso 
e questa unione, in quanto è concubina-
to, fu esentata dalla pena dello “stupro”. 
Le caratteristiche appaiono – a questo 
punto – ben definite: il concubinato era 
rigorosamente monogamico; era vietato 
con gravi sanzioni all’uomo ammogliato, 
di avere una concubina o, a chi avesse una 
concubina, di prenderne un’altra. 
Nel diritto bizantino l’istituto del concubi-
nato venne completamente abrogato con 
le disposizioni di “Basilio il Macedone”.
Si può dire a questo punto che dal periodo 
bizantino a tutt’oggi non è stata trovata 
in Italia alcuna nuova soluzione: o ci si 
sposa o non ci si sposa. Voi, che nella 
fattispecie siete i nostri eroi, non avete 
alcuna intenzione di sposarvi, ma volete 
invece creare una famiglia di fatto. Fami-
glia di fatto che nella nostra società era 
conosciuta con formule diverse tra le quali 
“convivenza more uxorio” e “concubina-
to”. I vari termini utilizzati per descrivere 
il medesimo fenomeno sono portatori di 
significati ideologici profondamente diver-
si e ne testimoniano l’evoluzione dal pun-
to di vista del trattamento sociale ancor 
prima che giuridico e dei valori sottesi, in 
aderenza non solo all’atteggiamento dei 
giuristi ma soprattutto ai mutamenti del 
costume.

La situazione in Italia
È noto che l’Italia, sono stati fatti recen-
temente passi avanti notevoli soprattutto 
per quanto riguarda i figli, ma non si può 
negare che provvedimenti ad ampio respi-
ro e destinati a coprire tutte le situazioni 
non sono ancora stati promulgati. Il 
che determina, tutto sommato, una si-
tuazione di incertezza per persone come 
voi.

La situazione in Svizzera
A mio avviso l’ambiente giuridico nel qua-
le voi potete trovare la soluzione di tutti i 
vostri problemi è la Svizzera. In Svizzera, 
infatti, il legislatore ha introdotto l’istituto 
della “libera unione senza certificato di ma-
trimonio” perchè il concubinato (che è più 
garbato chiamare convivenza) è ormai ac-

cettato da vasti settori della popolazione. 
In più il  numero delle coppie non sposate 
(e conviventi) aumenta costantemente. 
La vita in comune senza certificato di ma-
trimonio non ha solo vantaggi ma anche 
svantaggi:

Vantaggi: 
–	 il concubinato è in certo qual modo 

un matrimonio in prova; se la vita in 
comune non funziona, i partners  pos-
sono andarsene liberamente per conto 
proprio senza formalità (rectius: senza 
intervento del Giudice)

–	 se entrambi i partners hanno un reddi-
to, nella maggior parte dei casi avran-
no un risparmio nel pagamento delle 
imposte

–	 i beneficiari della AVS riceveranno ren-
dite maggiori: due rendite AVS semplici 
(2 x 100 = 200) invece di una rendita 
per coniugi (solo 150)

–	 le vedove e i vedovi (conviventi) potran-
no conservare la loro rendita vedovile.

         
Svantaggi:
–	 i partners del concubinato giuridi-

camente non sono protetti poiché il 
concubinato non è regolato dalla leg-
ge (per esempio problemi relativi alla 
parte di patrimonio e finanze in caso di 
scioglimento). I figli nati dal concubina-
to godono tuttavia la protezione della 
legge, poiché essa non fa distinzione 
fra i figli nati fuori o dentro il matrimo-
nio;

–	 il concubinato rappresenta un contratto 
che può essere sciolto in ogni momen-
to da una parte, senza giustificazione

–	 i partners del concubinato giuridica-
mente non sono parenti. In caso di mor-
te di un partner il suo compagno non 
ha diritto di eredità. Non ha diritto nean-
che alla rendita vedovile. Questa realtà 
è molto svantaggiosa nei casi di una 
lunga vita in comune. Vita paragonabile 
al matrimonio! Questo svantaggio può 
però essere in parte eliminato con un 
testamento e/o una assicurazione.

Attualmente il concubinato si presenta sot-
to molteplici forme. 
Da un lato c’è il rapporto di concubinato 
come comunione di vita totale e, quindi, si-
mile al matrimonio (giudicata dai Tribunali 
secondo le norme sulla società semplice 
soprattutto per i rapporti giuridici dei part-

ners); d’altro lato c’è il concubinato come 
relazione “leggera” come “unione passeg-
gera”. 
In ogni caso i due compagni dovrebbe-
ro per motivi di sicurezza concludere un 
“Contratto di concubinato”. Eviterebbero 
così più tardi liti e malcontenti.
I punti principali di tale contratto di concu-
binato saranno:
–	 la ripartizione delle spese comuni 

dell’economia domestica compreso 
l’affitto dell’appartamento (per esempio 
in proporzione ai redditi) che vengono 
poi pagate da una cassa comune

–	 l’individuazione della persona che deve 
concludere il contratto di locazione per 
l’appartamento comune 

–	 la regolamentazione delle spese per i 
mezzi di trasporto (autovettura, moto, 
etc.)

–	 la regolamentazione di ciò che ogni 
partner deve pagare: ad esempio as-
sicurazioni, imposte, abbigliamento, 
spese per il tempo libero;

–	 l’allestimento di un inventario con l’elen-
cazione dei beni che vengono inseriti 
nell’abitazione in comune con individua-
zione del proprietario di ogni singolo 
bene. Per quanto concerne gli acquisti 
fatti nel corso della convivenza, è indi-
spensabile precisare chi li ha pagati e 
quanto li ha pagati conservando le rice-
vute;

–	 la determinazione di una indennità per 
il partner che si occupa dell’economia 
domestica senza avere un proprio red-
dito da lavoro.

È chiaro a questo punto che con il contrat-
to di concubinato vengono ben regolati i 
rapporti giuridici fra i partners. La risolu-
zione dei rappor ti personali non è invece 
disciplinabile.

Mio commento finale
Non va dimenticato che la Svizzera ritiene 
che, siccome i conviventi vogliono co-
scientemente sottrarsi alla legge, la stes-
sa legge non deve preoccuparsi di loro. 
Neppure di proteggerli.
In conclusione penso di potervi ragione-
volmente suggerire di andare a senz’altro 
a vivere in Svizzera perchè, secondo me, 
in Svizzera il diritto su questo tema si è 
già evoluto di più nel senso da voi desi-
derato.

Avvocato Ugo Guidi

Respinta l’iniziativa dei sindacati sull’AVS

Vittoria della ragione
sull’età di pensionamento

Sui cinque argomenti posti in votazione 
federale lo scorso 30 novembre, quattro 
volte il popolo svizzero ha seguito le indica-
zioni del Consiglio federale e del Parlamen-
to. Ha infatti approvato la politica attuale in 
materia di droghe, ha respinto l’iniziativa 
che chiedeva una riduzione dell’età di pen-
sionamento e quella sulla depenalizzazio-
ne dell’uso della canapa. Ha pure respinto 
l’iniziativa che chiedeva una limitazione al 
diritto di ricorso delle organizzazioni am-
bientali. Ha invece approvato l’iniziativa 
che chiedeva l’imprescrittibilità degli atti 
di pedofilia.
Non si può fare a meno di rilevare un certo 
parallelismo con la votazione del febbra-
io 2004, nella quale il popolo e i cantoni 
approvavano a larga maggioranza un’inizia-
tiva che esigeva l’internamento senza con-
dizioni per i delinquenti sessuali o violenti, 
considerati molto pericolosi. Questa volta il 
52% dei votanti ha approvato l’iniziativa po-
polare che iscrive l’imprescrittibilità degli 
atti di pedofilia nella Costituzione. Entram-
be iniziative sono state lanciate da ambienti 
di persone direttamente interessate. Tanto 
il Consiglio federale, quanto il Parlamento 
avevano invece chiesto di respingerle. L’ap-
plicazione di ognuna di esse pone però al-
cune questioni giuridiche delicate. Tuttavia 
la politica deve prenderne atto: in questo 
campo una maggioranza della popolazione 
sostiene incondizionatamente le vittime e 

non vuole saperne di riflessioni basate sul 
diritto. Per il resto i votanti hanno invece 
seguito le raccomandazioni del governo e 
della maggioranza del Parlamento:
•	 Hanno respinto con il 58,6% di voti l’inizia-

tiva sull’AVS, che avrebbe permesso alle 
persone con redditi inferiori a 120'000 
franchi di anticipare il pensionamento a 
62 anni, senza riduzione della rendita.

•	 Hanno detto di no con il 66% dei voti 
a un’iniziativa popolare sul diri tto di ri-
corso. Le organizzazioni ambientali non 
avrebbero – come tali – più potuto for-
mulare obiezioni quando un progetto di 

costruzione sarebbe stato accettato dal 
Parlamento o dal popolo.

•	 Hanno rifiutato con il 63,2% dei voti 
un’iniziativa popolare che voleva depe-
nalizzare il consumo, il possesso e la 
coltura della canapa per uso personale.

•	 Hanno approvato con il 68% dei voti una 
revisione della legge sugli stupefacenti. 
Questa revisione trasforma in legge la 
politica in materia di droghe attualmente 
praticata. Essa si basa su quattro pila-
stri: prevenzione, trattamento, riduzione 
dei rischi e repressione.

1. Iniziativa sull’imprescrittibità 

Si: 1 206 222 = 51,9 % 	 No: 1 119 152 = 48,1 %

2. Iniziativa AVS 
Si: 970 490 = 41,4 % 	 No: 1 374 107 = 58,6 %

3. Iniziativa sul diritto di ricorso delle organizzazioni
Si: 774 018 = 34,0 %	 No: 1 501 184 = 66,0 %

4. Iniziativa sulla canapa 
Si: 848 470 = 36,8 % 	 No: 1 456 336 = 63,2 %

5. Legge federale sugli stupefacenti 
Si: 1 541 227 = 68,0 %	 No: 723 741 = 32,0 %

Risultati finali definitivi	 Partecipazione: 46,1%

L’offerta era attraente: in un’epoca in cui 
spende 68 miliardi di franchi per salvare 
la grande banca UBS, lo Stato avrebbe 
anche potuto spendere da 1 a 2 miliardi 
di franchi per finanziare il pensionamen-
to anticipato. Ma le Svizzere e gli Svizze-
ri non si sono lasciati sedurre da questa 
tentazione e hanno respinto l’iniziativa 
dei sindacati che voleva abbassare l’età 
di pensionamento della maggior parte 
della popolazione a 62 anni. Soprattutto 
le persone che dispongono di un reddito 
medio e di una buona cassa pensione 
avrebbero potuto approfittare di questa 
soluzione. Invece, quelle con redditi in-
feriori e una cassa pensione modesta, 
o magari nessuna cassa pensione, non 
avrebbero potuto permettersi di antici-
pare il pensionamento, anche senza ri-
duzione della rendita AVS.
Non si può cambiare nulla al carattere 
inequivocabile del risultato. Otto anni fa 
il popolo aveva respinto in modo meno 
evidente un’iniziativa che voleva fissare 
l’età di pensionamento a 62 anni per 
tutte le classi di reddito. Oggi si può di-
re che la ragione sembra aver avuto il 
sopravvento, dato che l’AVS, nonostan-
te le finanze sane in questo momento, 
vivrà in futuro tempi difficili. Di fronte 
all’invecchiamento della nostra società, 
una maggioranza crescente non vuole 
tentare esperimenti che provocherebbe-

ro spese supplementari nella previdenza 
vecchiaia.
L’età di pensionamento non verrà quin-
di ridotta nei prossimi anni, ma verrà 
piuttosto aumentata, come del resto è 
già avvenuto in parecchi paesi europei. 
Tuttavia il Consiglio federale e il Parla-
mento dovrebbero cercare soluzioni 
che offrano ad ognuno una maggiore 
flessibilità, in occasione del passaggio 
dalla vita attiva al pensionamento. Il no 
molto esplicito del popolo all’11esima 
revisione dell’AVS, quattro anni fa, ha 
però dimostrato che un aumento puro e 
semplice dell’età di pensionamento non 
è possibile. Si chiedono modelli orientati 
verso i bisogni della gente e non soluzio-
ni ad annaffiatoio, come avrebbe voluto 
l’iniziativa.
La ragione ha pure trionfato in materia 
di droghe. Il popolo ha confermato la 
politica attuale, anche se non è orienta-
ta – in modo realistico – esclusivamente 
sull’obiettivo nobile dell’astinenza. L’uni-
ca sorpresa di questa giornata di vota-
zioni è l’approvazione dell’imprescrittibi-
lità degli atti di pedofilia. Ora, governo 
e Parlamento non hanno altre scelte se 
non quella di elaborare una legge di ap-
plicazione di una disposizione che non 
avrebbero voluto e che in realtà solleva 
questioni giuridiche complesse.

René Lenzin
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Annamaria LoreficeA cura di lorefice.annamaria@gmail.com e-mail:«Primo piano »

www.mendrisiottotourism.ch

DATA	 Manifestazioni delle Sezioni

SEZIONE BIRILLI gennaio-luglio 2009

Dal 12.01 al 13.03.2009	 Gare a coppie per «Trofeo Carlo E. Goetz»
Lunedì 16 marzo 2009	 Semifinali, finale, cena e premiazione «Trofeo Carlo E. Goetz»
Mercoledì 25 marzo 2009	 Gara «Coppa Suter» con premiazione
dal 30.03. al 05.06.2009	 Gare per gruppi per «Coppa Künzli»
Mercoledì 10 giugno 2009	 Premiazione per «Coppa Künzli»
Sabato 20 giugno 2009	 Incontro con i birillisti ticinesi, grigionesi e vallesani
Venerdì 31 luglio 2009	 Termine dell’attività per pausa estiva

SEZIONE BRIDGE gennaio-giugno 2009

Tornei Open	 Tutti i mercoledì dalle 15.30 alle 18.30 nelle Salette A+B+C+D  dal 14 gennaio
Bridge Guidato	 Tutti lunedì dalle 15.00 alle 18.30 nelle Salette C+D  dal 12 gennaio
Tornei sociali	 Venerdì dalle 15.30 alle 18.30 nelle Salette C+D
	 Gennaio 23 – Febbraio 13  – Febbraio 27 + Assemblea Sezione Bridge – Marzo 13 – Aprile 3 – Mag-gio 

15 – Giugno 5

Per il periodo gennaio-marzo-luglio  2009 

Programma generale manifestazioni
della Società Svizzera di Milano

Elaborato dal nostro Comitato Manifesta-
zioni in collaborazione con i Presidenti di 
Sezione.
Tutte le manifestazioni indicate nel pro-

gramma ed eventuali ulteriori manifesta-
zioni o variazioni che all’atto della stam-
pa del programma stesso non avevano 
ancora potuto essere definite, verranno 

comunque ricordate man mano, mediante 
apposita circolare.

Il Segretario 
Arnaldo Haechler

DATA	 ORARIO	 MANIFESTAZIONE
GI 15.01.09	 18:00	 Proiezione film	
VE 16.01.09	 15.00	 Visita Palazzo Greppi	
MA 20.01.09	 20.00	 Raclette	
GI 22.01.09	 18:30	 Conferenza – proiezione di Loisirs turismo culturale	
GI 29.01.09	 18:30	 Conferenza della Prof. Zsuzsa Ordasi sullo stile Secession in Ungheria: 
		  La ricerca dell'identità ungherese attraverso l’arte e l’architettura	
GI 05.02.09	 21:00	 Concerto di Sandro Schneebeli	
MA 10.02.09	 20:00	 Raclette	
GI 12.02.09	 18:30	 Incontro – dibattito sui Navigli	
GI 19.02.09	 16:30	 Carnevale dei bambini	
GI 19.02.09	 18:30	 Conferenza – proiezione di Loisirs turismo culturale	
GI 26.02.09	 20:00	 Gran Veglione di Carnevale – Cena Sociale	
MA 03.03.09	 20:00	 Raclette	
GI 05.03.09	 18:30	 Manifestazione in collaborazione col Consolato	
GI 12.03.09	 18:30	 Manifestazione in collaborazione col Consolato	
GI 19.03.09	 18:30	 Conferenza – proiezione di Loisirs turismo culturale	
GI 26.03.09	 21:00	 Assemblea Generale Società Svizzera		

Organizzati dalla Pro Ticino di Milano

Pomeriggio di canti e balli 
alla Residenza di Malnate

Sabato 29 novembre, come da tradizione, 
la Pro Ticino di Milano ha organizzato una 
visita alla Residenza di Malnate, visita che 
– guarda caso – coincideva con l’annuale 
Bazar.
L’ormai noto pianista ed amico Antonio Po-
litti, in collaborazione con l’animatore Ro-
berto Götz, apriva il pomeriggio musicale 
facendo cantare agli ospiti l’Inno d’Italia e 
l’Inno Svizzero, per poi iniziare con le varie 
canzoni a richiesta. L’atmosfera si è così 
sempre più animata, facendo addirittura 
dimenticare agli ospiti della Residenza i 
loro piccoli acciacchi! Valzer, tanghi, pol-
che, mazurche anche pezzi di famose 
opere liriche hanno contribuito alla buona 
riuscita dell’evento. Nel frattempo si era 
aperto anche il Bazar, dove è stato pos-
sibile acquistare dei simpatici oggetti. Del 
buon caffè, tè e torte fatte in casa hanno 
fatto reintegrare le energie spese nel ballo 
e nel canto.
L’unico neo, per la verità non nuovo, di 
questo pomeriggio è stata la quasi totale 
assenza dei Soci sia della Residenza, che 

della Pro Ticino di Milano. Peccato, per-
ché sarebbe stata per loro un’occasione 
per dare ancora più gioia agli ospiti della 
Residenza!!
Verso la fine dell’evento è stata poi into-
nata la canzone natalizia più conosciuta, 
Stille Nacht, che, su suggerimento di Ro-
berto Götz, ognuno ha cantato nella pro-
pria lingua.
Vogliamo ringraziare la Signora Lari che 
ci ha dato l’opportunità di poter essere 
presenti in questa occasione, come pure 
l’Amico Mino Tenuzzo per la sua simpatica 
collaborazione durante l’estrazione della 
lotteria.
Un particolare grazie al Maestro Antonio 
Politti, che, malgrado i suoi molteplici im-
pegni artistici, torna sempre volentieri alla 
Residenza di Malnate. La sua musica ever-
green è sempre un toccasana per tutti!!

GÖTZ ROBERTO
Comitato Pro Ticino Milano

GUGLIELMETTI ANNAMARIA
Presidente ProTicino Milano

È scomparso il dott. Alfredo Salvadè

Un lutto ha colpito la Comunità 
Svizzera di Genova

Lo scorso 3 novembre, dopo breve malattia, è mancato all’età di 85 anni, il Dottor Al-
fredo Salvadè. La sua famiglia d’origine si era trasferita oltre un secolo fa da Magliaso 
(Ti) a Genova, dove il nonno Attilio fu Console di Svizzera dal 1903 al 1920.
Alfredo Salvadè, pur mantenendo stretti rapporti con il Comune di origine è vissuto a 
Genova, dove ha per molti anni attivamente partecipato alla vita delle Istituzioni; era 
Socio Onorario del Circolo Svizzero ed appassionato birillista.
Lascia la moglie Marisa, i figli Carlo ed Enrico e quattro nipoti.

C.S.

Il rapporto segreto del colonnello Arnold Keller sull’offensiva da effettuare oltre confine giaceva, alla portata di tutti,  negli Archivi federali di Berna 

Dal fronte Sud, la Svizzera si preparava ad invadere l’Italia

Cantone Ticino - La Svizzera, ai primi 
del Novecento, aveva previsto di poter 
attaccare l’Italia fino a raggiungere 
Milano. È la storia comprovata dell’in-
terruzione concettuale della neutralità 
elvetica. Lo rivelano gli studiosi Maurizio 
Binaghi e Roberto Sala nel loro recente 
libro “La frontiera contesa”, edito da 
Casagrande. Ma cominciamo dall’inizio. 

Un incarto segreto
Qualche anno fa venne dato un mandato 
dalla Confederazione ai due laureati in 
Storia per ridisegnare la geografia mili-
tare svizzera. Binaghi e Sala si mettono 
all’opera ed ecco che tra tanta documen-
tazione da consultare, e da tradurre dal 
tedesco, c’è anche un incarto speciale. 
Un incarto coperto dal segreto di Stato. 
I due studiosi ticinesi quelle carte le 
traducono e ne rimanengono colpiti. Alla 
fine, ricostruzione fu fatta. Punto focale 
è la traduzione di uno dei 34 volumi, 
quello relativo al Canton Ticino, che com-
pongono la «Geografia militare della 
Svizzera e zone confinanti». L’autore 
dell’opera, terminata nel 1918, è Arnold 
Keller, niente meno che il Capo di Stato 
Maggiore, cioè la più alta carica dell’eser-
cito svizzero, il quale descrive in dettaglio 
il suo piano d’attacco all’Italia.
Già nella seconda metà dell’Ottocento 
la Svizzera s’era posta il dilemma sulla 
rinunzia alla neutralità in caso di cir-
costanze eccezionali. Il costituzionalista 

bernese Carl Hilty argomentò che ciò 
poteva prevedersi solo in caso d’attacco 
da parte di una nazione molto più forte. 
E suggerì un espediente: la Svizzera 
avrebbe dovuto allearsi con l’avversario 
del Paese aggressore. Dunque l’estremo 
rimedio a un male estremo. 

Stati amici pronti a invadersi
Da qui a immaginare un vero e proprio 
piano d’attacco contro uno Stato ce ne 
corre. Eppure… è quello che più tardi si 
avverò, come appunto ci dicono Binaghi 
e Sala. Come avvenne il superamento del 
“dettaglio” della legittima difesa? 
All’inizio del Novecento, le nazioni euro-
pee sembrano unite da ideali di progresso 
sulla spinta delle epocali innovazioni indu-
striali e sociali. Svizzera e Italia, ad esem-
pio, si stringono la mano nel realizzare la 
galleria più lunga del mondo, col traforo 
del Sempione. Ma nutrono al contem-
po reciproci sospetti. La Confederazione 
osserva nella vicina Penisola un preoccu-
pante crescendo di sentimenti irredentisti 
ed espansionistici. 

Keller fotografa il Ticino cruciale 
Aleggia anche l’idea di una possibile 
spartizione della Svizzera tra la Italia e 
Germania, data la sua cruciale ubica-
zione geografica, quale varco naturale 
tra Sud e Nord Europa. E il Ticino era 
ancora più cruciale. Per questo si pre-
dispose una precisa difesa all’invasione 

da Sud. Davvero precisa, in pieno stile 
svizzero. Se ne occupa personalmente 
Arnold Keller. Con le sue particolareggiate 
descrizioni pare abbia perlustrato palmo 
a palmo il territorio ticinese: riferisce su 
clima, tipologia, condizioni, dimensioni e 
ogni possibile dettaglio di località, villaggi, 
paesi, popolazioni, ponti, corsi d’acqua. In 
Leventina c’è una “passarella” «…costru-
ita su due luci murate larghe un metro; 
apertura media 16 metri, larghezza 1 
metro, rampe di 10x4 metri, da rinforzare 
in vista del passaggio di truppa», e prose-
gue così per ben quattro volumi dedicati al 
Cantone scritti dal 1009 al 1914! 

La guerra preventiva
Con la sua “Geografia militare della 
Svizzera e zone confinanti”, Arnold Keller 
ci ha tramandato un’affidabile, preziosa 
documentazione storica, il ritratto della 
Svizzera ai primi del Novecento. 
Le autorità elvetiche si dettero da fare 
per fortificare dal Vallese, passando dal 
Ticino e fino ai Grigioni, e in seguito 
Roma fece lo stesso sulla propria fascia 
di confine. Keller, dapprima delineò dei 
piani difensivi. 
Definendo “indifendibile” il Mendrisiotto 
ne mise in conto la perdita, prospettando 
un arroccamento sul Gottardo dopo la 
distruzione del ponte-diga di Melide sul 
lago di Lugano e una “battaglia decisiva 
tra il luganese e Bellinzona. In definitiva, 
prospettò anche la perdita del Ticino. 
Poi Keller previde un vero e proprio 
piano d’attacco all’Italia, che compren-
deva due possibilità, ossia la riconquista 
degli ex territori elvetici – Valtellina e Val 
d’Ossola –, ma anche l’invasione della 
Lombardia con la conquista di Milano.
Come è stato rilevato, George Bush con 
la sua guerra preventiva realizzata in Irak 
è stato preceduto dall’idea di un attacco 
preventivo svizzero all’Italia…

(Segue sul prossimo numero)

Novant’anni fa, l’undici novembre 1918, 
finiva la Prima guerra mondiale

INVITO

Martedì 11 novembre 2008, ore 18.00

Biblioteca Cantonale di Bellinzona
Palazzo Franscini 
Viale Franscini 30a

Per presentare questo periodo storico 
e discutere il ruolo del Ticino nei delicati 
rapporti tra Svizzera e Italia, 
vi invitiamo a una conferenza 
in occasione dell’uscita del volume 

La frontiera contesa
I piani svizzeri di attacco all’Italia 
nel rapporto segreto 
del colonnello Arnold Keller 
(1870-1918)

di Maurizio Binaghi e Roberto Sala
con prefazione di Sergio Romano, 
pubblicato dalle Edizioni Casagrande 
di Bellinzona 
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Maurizio Binaghi  Roberto Sala
La frontiera contesa
I piani svizzeri di attacco 
all’Italia nel rapporto se-
greto del colonnello Arnold 
Keller (1870-1918)

Prefazione di Sergio Romano
384 pagine,
24 pp. di cartine 
e fotografie
Fr. 55.-/Euro 35

In vendita nelle migliori librerie

La frontiera contesa (1870-1918) ripercorre mez-
zo secolo di relazioni italo-svizzere dall’Unità d’Ita-
lia alla Grande Guerra. Grazie all’uso di una docu-
mentazione inedita e a lungo coperta dal segreto di 
Stato, in particolare la parte dedicata alla frontiera 
meridionale della Geografia militare della Svizzera 
del colonnello Arnold Keller, il volume contribuisce 
a colmare un vuoto nella storiografia sulla Prima 
guerra mondiale e sugli avvenimenti che l’hanno 
preceduta.

I due autori, Roberto Sala e Maurizio Binaghi, 
analizzano i complessi rapporti tra Italia e Svizzera, 
indagando lo stretto legame che esisteva nei due 
paesi tra esigenze politiche e necessità militari. 
Considerate di grande valore strategico da entram-
bi gli Stati, le zone di confine, al centro di relazioni 
spesso conflittuali, si sono trovate a giocare un ruo-
lo essenziale in questo difficile scacchiere.

www.edizionicasagrande.com

Un grazie particolare a:

Mobilitazione delle truppe a Bellinzona (Foto Casagrande editore)

Nella foto di copertina del libro «La 
frontiera contesa», due militari elveti-
ci assonnati mentre attendono ordini 
sulla linea del fronte sud. 
Il libro nasce dalla scoperta, tra mi-
gliaia di carte, di un dattiloscritto in 
lingua tedesca a firma del Capo di 
Stato Maggiore Arnold Keller, custo-
dito negli Archivi militari  di Berna.
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Assemblea dell’Associazione ex allievi della Scuola Svizzera di Milano

Nuove iniziative per aumentare
il numero dei soci

R.H. Wirth – H. Hunold
Amministratori Delegati
Via Campania 41 | oo187 Roma
Tel. oo39 o6 42 37 o1
Fax oo39 o6 48 71 89o 
E-mail: info@hotelvictoriaroma.com 
Internet: www.hotelvictoriaroma.com

Il Victoria Albergo Romano di primissima classe •
costruito nel 1899  • Ristrutturato rispettando
stile e opere d’arte • Situazione calma nel centro
storico, di fronte al Parco di Villa Borghese a
due passi dalle vie più famose per lo «shopping» •
Rinomato per il suo ristorante italiano classico,
il BELISARIO • Il VIC’S-BAR come punto d’incon-
tro • Roof-garden romantico per cocktails e cene
estive • Sale conferenze funzionali • Garage 24
ore • Servizio tempestivo, cortese e multilingue •

VICTORIA  18.6.2008  16:48  Pagina 1

Il 13 novembre 2008 si è tenuta al Centro 
Svizzero di Milano l’assemblea ordinaria 
dell’Associazione, che ha approvato il con-
to economico consuntivo 2007/2008 e il 
bilancio preventivo 2008/2009. 
L’assemblea ha inoltre riconfermato come 
Presidente dell’Associazione, il Sig. Peter 
J. Braem e come Vice Presidente, il Sig. 
Enrico Rizzi. 
Per il prossimo anno, il Consiglio dell’As-
sociazione sarà composto dalla Direttrice 
della Scuola, Christina Urech, Marco Batel-
lo, Cristina Ponti e da due nuovi Consiglie-
ri: Andrea Lazzari e Elisa Bryner.
Gubert Finsterle ha dato le sue dimissioni 
dalla carica di Consigliere, con la promes-
sa di occuparsi in futuro degli eventi cultu-
rali – musicali dell’Associazione.
L’Ex Consigliere Daniel Bryner ha accetta-
to l’incarico di Revisore dei Conti insieme 
a Marco Steinmann.
Ogni Consigliere avrà un compito ben 
preciso. Andrea Lazzari sarà il Tesoriere 
dell’Associazione.
La nuova Consigliera, Elisa Bryner terrà i 
rapporti con i giovani dell’Associazione e 
collaborerà con Enrico Rizzi, responsabile 
data bank e gestione sito. 
Marco Batello organizzerà due eventi spor-
tivi nel corso dell’anno. 

Elisa Bryner e Cristina Ponti saranno i due 
coordinatori di classi, incaricati di  orga-
nizzare la ricerca ed il contatto con gli ex 
allievi non ancora soci.
Micaela Crespi sarà la portavoce degli 
insegnanti.
Al fine di svolgere attività promozionale a 
favore dell’Associazione ex allievi, il Presi-
dente e l’Ex - Consigliere Gubert Finsterle 
hanno presenziato, il 9 settembre 2008, 
al cocktail, offerto dalla Scuola Svizzera di 
Milano, in occasione dell’inaugurazione del 
nuovo anno scolastico. 

11°Zusammenkunft: (d. a s.) Cristina 
Ponti, Gubert Finsterle, Christina Urech, 
Enrico Rizzi, Peter J. Braem.

Per quanto concerne il sito dell’Associazio-
ne, www.exallievi.com, si segnala che lo 
stesso è stato di recente aggiornato con 
l’inserimento di una descrizione e di varie 
fotografie della 11° Zusammenkunft, tenu-
tasi negli incantevoli giardini dell’Executive 
Lounge – ATA Hotels.
Attraverso tale sito è possibile effettuare 
una ricerca dell’ex allievo che si desidera 
ritrovare, inoltrando apposita richiesta via 
E-mail ai Consiglieri dell’Associazione, che 
si premureranno di ricercare il nominativo 
richiesto nei loro archivi.
In futuro, verrà inserita nel sito dell’Asso-
ciazione una serie di fotografie delle varie 
classi della Scuola Svizzera di Milano, or-
dinate per anni, in modo tale da favorire 
l’individuazione ed il riconoscimento dei 
propri compagni di classe.
Pertanto, si invita chiunque sia in posses-
so di una fotografia della propria classe 
a farla pervenire al più presto via E-mail 
all’indirizzo di posta elettronica: info@exal-
lievi.com.
Visto il successo riscosso dalla 11° Zu-
sammenkunft, si preannuncia che la 12° 
Zusammenkunft si terrà il 21.05.2009 in 
un luogo altrettanto ameno e sarà allie-
tata da un ricco buffet nonché da varie 
sorprese.

Circolo Svizzero di Firenze

Esposti con oggetti d’arte
cimeli storici di Svizzeri

Il 2008 del Circolo Svizzero di Firenze si 
è chiuso con alcune iniziative che hanno 
incontrato un buon successo di pubblico. 
Vale la pena ricordare ancora la mostra 
delle attività artistiche dei soci, che si è 
svolta nei locali sociali di Via del Pallone 
il 23 novembre. Questa volta, accanto ai 
tradizionali lavori artigianali, hanno trova-
to posto sui tavoli alcuni cimeli storici di 
famiglie svizzere presenti a Firenze da or-
mai molto tempo. Grande curiosità hanno 
suscitato fotografie, lettere, libri antichi 
e altri ricordi esposti da Luciano De Filla, 
presidente del Circolo, dalla famiglia Zam-
pini e da altri soci. Molto interessanti, ad 
esempio, una raccolta dei Salmi di David 
stampata dallo zurighese D. Gessner nel 
1702, due berretti da sottufficiale svizzero 
della guerra 15-18, alcune pipe engadinesi 
e un “corn da feu”, corno di stambecco 
che nel passato serviva a dare l’allarme 
nei paesi in caso d’incendio. Tutti questi 
reperti appartengono a Luciano De Filla, 
che per il futuro ha anche suggerito l’idea 
di un’esposizione ancora più articolata che 
ripercorra in modo più organico la storia 
delle famiglie svizzere a Firenze attraverso 
i documenti, gli oggetti e i ricordi di ogni 
genere conservati nelle case dei soci del 
Circolo.
La visita al Circolo del console di Roma, 

signora Marinella Menghetti Coutinho, 
programmata per il 1° dicembre è stata 
purtroppo rinviata a data da destinarsi 
per cause di forza maggiore. Come da 
tradizione, sabato 6 dicembre alle ore 
18 è tornato il “Samichlaus”: dalle ore 
17 presso la sede del Circolo sono stati 
organizzati per i più piccoli dei giochi e 
una merenda. Il 13 dicembre si è invece 
svolta la tradizionale la cena di Natale, che 
ha ufficialmente chiuso il 2008 del Circolo 
Svizzero di Firenze.

Ex alunni della Scuola Svizzera
Il 13 dicembre si è svolto un incontro di 
ex-alunni della Scuola Svizzera di Firenze, 
attiva fino al 1983, un’istituzione che per 
anni ha rappresentato nella città toscana 
un modello educativo di grande importan-
za, di cui resta tutt’oggi una traccia dif-
ficilmente dimenticabile. Organizzato da 
Corinne Kraft, Marco Romoli e Barbara 
Romoli, il raduno ha avuto luogo presso 
l’Accademia del fortepiano “Bartolomeo 
Cristofori”, in Via di Camaldoli a Firenze, 
dove si sono esibiti i maestri Stefano Fiuzzi 
e Jin Ju, che hanno eseguito musiche di 
Lodovico Giustini, Joseph Haydn, Frederic 
Chopin e Moritz Moskovsky. L’incontro è 
terminato con una cena. 

David Tarallo

Cimeli storici di famiglie Svizzere di Firenze esposti al Circolo Svizzero.

Raffica di votazioni cantonali lo scorso 30 novembre 

Turgovia, a sorpresa, dice di no
al progetto che armonizza le scuole

Sono necessari almeno dieci Cantoni 
favorevoli affinché HarmoS entri in vi-
gore. Il 30 novembre è giunto il sì di 
Zurigo e di San Gallo, mentre i citta-
dini del Grigioni e di Turgovia hanno 
respinto il progetto di armonizzazione 
scolastica.  

HarmoS, il Concordato intercantonale 
sull’armonizzazione della scuola obbligato-
ria, è passato nel cantone “peso massimo” 
di Zurigo e a San Gallo, ma è stato bocciato 
nei Grigioni e in Turgovia. Per la Conferen-
za dei direttori della pubblica educazione i 
risultati sono comunque soddisfacenti. Gli 
zurighesi hanno accolto l’adesione del loro 
cantone al Concordato con con 255.515 
voti contro 154.138 (63,4% di “sì”), i san-
gallesi con circa il 52,8% dei voti (70.842 
“sì” contro 63.207 “no”). Ieri i più ostili av-
versari di HarmoS sono risultati i grigione-
si: 32.919 “no”, pari al 56,7% dei votanti, 
contro 25.121 “sì”. I turgoviesi hanno inve-
ce detto “no” con poco più di 2mila voti di 
scarto (34.385 “no”, pari al 51,6%, contro 
32.268 «sì»). La partecipazione è compre-
sa tra il 44,9% dei Grigioni e il 51,3% di 
Zurigo (TG: 45,2%, SG: 45,9%). HarmoS 
quindi non può ancora entrare in vigore, 
dato che il progetto deve esser accolto da 
almeno dieci cantoni e la lista si è fermata a 
otto: Sciaffusa, Glarona, Vaud, Giura, Neu-
châtel, Vallese, Zurigo e San Gallo. In base 
alla Costituzione e alla legge federale sulla 
perequazione finanziaria, se le adesioni ar-
riveranno a 18, la Confederazione avrà la 
facoltà di dichiarare HarmoS obbligatorio 
per tutti i cantoni. Il “no” turgoviese costi-
tuisce una sorpresa. Come Zurigo e San 
Gallo, il cantone ha già iscritto nella legge 
scolastica le principali esigenze di HarmoS 
e la locale sezione dell’Unione democrati-
ca di centro (UDC), contrariamente ad altri 
cantoni, sosteneva il progetto. Il rifiuto re-
tico è invece meno sorprendente. Nei Gri-
gioni la legge scolastica prevede soltanto 
un anno di scuola dell’infanzia obbligatoria, 
ma la maggior parte dei bambini frequenta 
comunque già l’asilo per due  anni. Pro-
prio l’abbassamento dell’età d’ingresso 
nella scolarità obbligatoria a quattro anni, 
accanto alla generalizzazione negli istitu-
ti scolastici di “strutture diurne” come la 
mensa a mezzogiorno e il doposcuola, è 
il principale aspetto contestato dagli oppo-
sitori di HarmoS, non solo nei Grigioni. A 
Zurigo e San Gallo oltre il 90% dei bambini 
effettua due anni di asilo. Il risultato della 
votazione nei Grigioni costituisce una chia-

ra vittoria per la nuova sezione dell’UDC, 
fondata lo scorso giugno. I democentristi 
erano infatti l’unico partito, contro tutti gli 
altri, a combattere la decisione presa a lar-
ga maggioranza dal Gran Consiglio. L’UDC 
retica invita ora il Cantone ad occuparsi 
dell’armonizzazione in ambito linguistico, 
«nell’interesse della mobilità intercantona-
le»: un tema troppo trascurato. Quanto al 
canton Zurigo, la responsabile del Dipar-
timento dell’educazione Regine Aeppli ha 

espresso ieri soddisfazione per l’adesione 
al progetto, scaturito dalla votazione fede-
rale del 21 maggio del 2006. Il risultato 
delle votazioni ha soddisfatto anche la pre-
sidente della Conferenza svizzera dei di-
rettori cantonali della pubblica educazione 
(CDPE) e consigliera di Stato friburghese 
Isabelle Chassot, che ritiene che Zurigo e 
San Gallo esercitino una forte influenza sui 
cantoni vicini, mentre il “no” di Grigioni e 
Turgovia ha un minor peso.

Avrebbe favorito le scuole private per i  benestanti

No di Basilea Campagna
alla scelta della scuola
Basilea Campagna è stato il primo cantone 
ad esprimersi sulla libera scelta della scuo-
la, promossa dalla “Eltern lobby”. I cittadini 
l’hanno bocciata con il 79% dei voti e una 
partecipazione del 46,03%. Nessun Comu-
ne ha accolto la proposta, ma gli elettori 
hanno invece accolto (45.478 “sì” contro 
34.456 “no”) il controprogetto elaborato 
dal Parlamento che prevede l’aumento da 
2000 a 2500 franchi dei contributi canto-
nali per i giovani che frequentano un isti-
tuto privato. Gli iniziativisti proponevano 
finanziamenti corrispondenti ai costi medi 
delle scuole pubbliche e chiedevano che a 

beneficiarne fossero tutti quegli istituti pri-
vati che non prevedono particolari criteri 
di ammissione. La “Lobby dei genitori” ri-
tiene che l’accesso alle scuole private non 
debba essere un’esclusiva dei ricchi. Gli 
oppositori hanno controbattuto che l’inizia-
tiva avrebbe messo in pericolo il carattere 
integrativo della scuola pubblica e frenato 
lo sviluppo degli istituti pubblici. La «Lobby 
dei genitori» ha lanciato iniziative analoghe 
in altri tre cantoni (Soletta, San Gallo e Tur-
govia) e prevede di farlo in almeno quattro 
(Argovia, Zurigo, Ginevra e Vaud).

Ballottaggio per il 5º seggio

Argovia: un Verde 
nel Governo

I Verdi hanno conquistato un seggio nel go-
verno cantonale di Argovia, con l’elezione a 
sorpresa della contadina biologica Susan 
Hochuli. Nell’Esecutivo torna inoltre il Parti-
to socialista, con il consigliere nazionale e 
avvocato Urs Hofmann. Rieletti invece sen-
za problemi gli uscenti Roland Brogli, del 
PPD, e Peter C. Beyeler, del PLR, mentre 
per il quinto seggio si dovrà andare al bal-
lottaggio. L’elezione per il rinnovo del parla-
mento argoviese si terrà l’8 marzo 2009.

In Vaud, Vallese e Friburgo

Fumo vietato, ma 
con concessioni

I cantoni Vaud, Vallese e Friburgo hanno 
instaurato il divieto di fumare nei locali pub-
blici a partire dal luglio 2009, ma sarà una 
forma “liberale” di divieto: gli esercenti che 
lo desiderano possono infatti creare locali 
separati per tabagisti, dotati di ventilazioni 
efficaci. Sia a Vaud che Friburgo, l’impulso 
è venuto da un’identica iniziativa chiamata 
“Fumo passivo e salute”, che auspicava un 
divieto totale di fumare nei luoghi pubblici 
chiusi.
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Il commiato del direttore della Scuola Svizzera Paul Müller

L’Assemblea generale del Circolo 
Svizzero di Roma alla Casa Svizzera

Con la partecipazione del Console di Sviz-
zera a Roma Marinella Menghetti Coutin-
ho, del Past-President della Scuola Svizze-
ra di Roma Diri Monney, del Direttore della 
Scuola Paul Müller, di Soci ed Amici, si è te-
nuta alla Casa Svizzera di Roma l’annuale 
Assemblea Generale del Circolo romano. Il 
Presidente, Verena Gebert Mûller, ha ricor-
dato, nel suo discorso introduttivo, coloro 
che nel corso dell’anno ci hanno lasciato: 
Tildi Aparo, Pier Luigi De Mitri, Cesarina 
Gsell e Carla Herzog De Carlo, dedicando 
a loro memoria un momento di raccogli-
mento. Il saluto di benvenuto ha visto, il 
Presidente, ripercorrere le attività e la vita 
del Circolo durante l’anno appena passa-
to: le tradizionali passeggiate, le candele 
nella casa dei Signori Beutler a Cetona, gli 
incontri all’Hotel Victoria, la tanto attesa 
“Raclette”, la conferenza a sostegno del 
progetto di ricerca scientifica della nostra 
Socia prof. D’Agostino presso l’Auditorium 
dell’Istituto Goethe, la festa della scuola 
con rappresentazioni dagli alunni più pic-
coli ai più grandi ... concerti di chitarra, 
balli, storie e con l’immancabile appunta-
mento davanti ai barbecue per gustare i 
Bratwurst di “San Gallo”. Per il contribu-
to e sostegno alle iniziative proposte, un 
caloroso ringraziamento è stato espresso 
all’Ambasciata, al Consolato, alle Autorità 
Elvetiche, ai membri del Circolo, ai Revi-
sori dei Conti ed a tutti coloro che hanno 
lavorato dietro le quinte facendo si che gli 
eventi abbiano avuto successo. Un parti-
colare ringraziamento e stato quindi indi-
rizzato al Direttore della Scuola Svizzera, 
Paul Müller per i suoi costanti contributi. Il 
Direttore ha quindi voluto salutare l’assise 

annunciando la prossima scadenza del suo 
incarico presso la Scuola ed il suo rientro 
in Svizzera. Nel ringraziare il Circolo per la 
squisita accoglienza dimostrata negli anni 
del suo soggiorno romano ha espresso pa-
lesemente il suo sostegno al Circolo soste-
nendo l’importanza che lo stesso riveste 
anche per la Scuola ove resta una pietra 
miliare evidente, nucleo vitale di fermezza 
e volontà nel favorire al meglio la presenza 
e la costanza della Istituzione svizzera nel 
tessuto Urbano romano, in collaborazione 
con le Autorità e le Istituzioni Elvetiche, nel 
coinvolgere i Soci, la Comunità e gli Ami-
ci affinché continui ad esserci quel punto 
d'incontro tra svizzeri e amici non svizzeri. 
La serata è proseguita con l’approvazio-
ne del conto economico e del bilancio di 

Prossimamente il Circolo Svizzero 
di Roma propone:
venerdì 30 gennaio 2009, ore 19,30 
Raclette, Raclette e ancora… Raclette?
Am Freitagabend, alcuni nostri soci e amici 
prepareranno, sugli appositi fornelli, questa 
tradizionale specialità svizzera tipicamente 
invernale, a favore, principalmente, degli 
amanti del formaggio o della buona com-
pagnia. Appuntamento alla Casa Svizzera 
di Roma in via Marcello Malpighi, n. 14. È 
gradita la prenotazione al numero di telefono 
06 440 21 09 (Scuola Svizzera di Roma).

Daniela Lorenz mit ihrer paraguayi-
scher Harfe.

esercizio, della relazione dei revisori dei 
conti, a cui è andato il ringraziamento 
per il valido contributo reso. L’Assemblea 
ha eletto il Comitato, per l’anno sociale 
2008/2009 con due nuovi membri: Fran-
cesco Pediconi e Monika Pfenninger. Un 
caloroso ringraziamento per il contributo 
reso al Circolo ed alla Comunità è andato 
ai membri dimissionari signora Heidi Valen-
tini e dr.ssa Camilla Braguglia. Ecceziona-
le il concerto di Daniela Lorenz che con la 
sua Arpa Paraguyana ha proposto diversi 
brani musicali. Con i ringraziamenti ed il 
saluto di benvenuto ai nuovi Soci iscritti, 
la cena ha concluso la serata.
Il Circolo Svizzero di Roma augura un 
felice anno nuovo.

Fabio Trebbi

Daniela Lorenz ist in der Schweiz geboren 
und lebt heute in Rom. Ihre paraguaya-
nische Harfe ist die bekannteste hispa-
nisch-amerikanische Harfe. 
Sie wird in reiner Handarbeit aus leichtem 
Zedernholz gebaut und hat 36 oder 37 
Nylonsaiten. “Mit viel Herz und Gefühl 
zeigt Daniela Lorenz den immensen Klan-
greichtum der Harfe, weckt Sehnsüchte 
und Träume und lässt Stimmungsbilder 
geradezu greifbar werden”, sagt Anke 
Sohns von der Hollenstedter Kirchenge-
meinde. 
Daniela Lorenz gibt während des Konzerts 
kurze Erläuterungen und vermittelt dem 
Publikum Einblicke in die musikalischen 
wie auch kulturellen Hintergründe dieser 
Musik. “Durch ihre große Virtuosität und 
starke Ausdruckskraft lässt Daniela Lo-
renz die Vielfalt der lateinamerikanischen 
Harfenmusik zu einem Erlebnis werden”, 
sagt Anke Sohns. 
Daniela Lorenz tanzende Finger lassen die 
paraguayische Harfe in all ihren Klangfar-
ben und Stimmungsnuancen erstrahlen 
– von zarten, samtweichen Tönen, über 
perlende Glissandi bis zu eruptiven Ak-
korden. Die südamerikanische Volksmu-
sik spiegelt die Stimmungen des Volkes 
mit seinem tiefverwurzelten Glauben, mit 
seiner Melancholie und Lebensfreude. 
Daniela Lorenz gelingt es mit ihrer Be-
geisterung für diese Musik spielend, ihre 
Zuhörerinnen und Zuhörer in eine Welt der 
Träume und Sehnsüchte zu entführen, 
vorbei an Gauchos auf ihren Pferden, 
zum Dorffest in die Anden und begleitet 
vom Gezwitscher der farbigen Vögel, zum 
tosenden Wasserfall mitten in der sma-
ragdgrünen Selva. 
Die Erläuterungen der Künstlerin zu den 
einzelnen Stücken schaffen einen Zugang 
zur Kultur und Musik Südamerikas. 
Daniela Lorenz wurde in einem schweizer 
Bergdorf in eine Musikerfamilie geboren. 
Bereits als Kind kam sie mit der süda-
merikanischen Musik in Berührung und 
spielte als Teenager Charango und Quena 
in verschiedenen andinen Musikgruppen. 
Sie absolvierte ein 4-jähriges Studium am 

Rhythmikseminar des Konservatoriums 
Zürich und erlernte nebst ihrer Ausbil-
dung, gleichzeitig die paraguayanische 
Harfe zu spielen. Nach Abschluss ihres 
Studiums vertiefte sie ihr Harfenspiel bei 
diversen Harfenisten (u.a. Marcelino Be-
nitez, Nicolás Caballero) in Paraguay und 
Madrid. Nebst ihren zahlreichen Auftritten 
und Konzerten im In- und Ausland kom-
poniert und arrangiert Daniela Lorenz für 
die paraguayanische Harfe. Gleichzeitig 
zu ihren Solo-Programmen bildet sie ver-
schiedene Instrumental- und Vokalforma-
tionen und vermittelt ihr Wissen in Kursen 
und Workshops. 
Sie hat diverse Tonträger in Eigenprodu-
ktion, wie auch mit dem schweizer Radio 
eingespielt. Zurzeit bildet sie sich in der 
Harfenmusik aus den Anden weiter und 
vertieft die Erforschung der Entwicklung 
der südamerikanischen Harfen und deren 
Musik.

Einblicke in die musikalischen und kulturellen Hintergründe

Lateinamerikanische 
Harfenmusik von D. Lorenz 

Lo spuntino che ha concluso l’incontro per l’Assemblea Generale.

La Svizzera è stata a lungo punto di riferi-
mento ammirato e privilegiato del pensiero 
politico in Europa come modello di libero 
pensiero, come esempio della felicità dei 
piccoli Stati; come paese beneficato dalla 
sorte del dono di una neutralità riconosciuta 
dalle grandi potenze e perciò senza guer-
re; soprattutto, come modelli di armoniosa 
convivenza di nazionalità e culture diverse 
nell’unica, salda e profondamente sentita 
nazione elvetica. Dopo la seconda guerra 
mondiale quest’ultimo aspetto era diffu-
sissimo. Si parlava di unità europea e la 
Svizzera sembrava fornire una indicazione 
familiare, concreta e dettagliata sul da farsi 
per costruire un’Europa che, se non poteva 
essere elvetica per le sue dimensioni, pote-
va esserlo per la formula e per la prassi della 
sua unità. Luigi Einaudi si riferiva al modello 
svizzero per la federazione europea da lui 
vagheggiata. Oggi troppo spesso si parla di 
una Svizzera “come distaccata” dall’Europa 
e immersa nel pensiero delle sue banche e 
dei suoi orologi. La Svizzera non può esse-
re considerata se non in pieno e operante 
rapporto con la storia e la cultura europea 
in generale e, in particolare come parte 
della letteratura in lingua tedesca. Proprio 
da questi “confederati dell’inchiostro” viene 
un patriottismo critico, però nessun nuovo 
mito di una “cattiva Svizzera”, bensì il nuovo 
senso di un legame fra Svizzera ed Europa 
per domani ancor più che per ieri. Lo scrit-
tore svizzero Peter von Matt (la Svizzera 
degli scrittori) dice in proposito: “forse che 
l’Europa prende meno a modello la Svizzera 
perché la Svizzera guarda di più all’Europa?” 
Aber gerade angesichts der vielen Akteure 
durch all die Zeiten hindurch darf nicht der 

La riflessione del Presidente del Circolo Svizzero di Roma

L’Europa e la Svizzera: 
una coppia modello

Blick auf das Gründer-Ehepaar Elly und Al-
berto H.Wirth verloren gehen. Mit der ihr 
eigenen Energie und einem eisernen Willen 
haben Sie – zusammen mit Freunden und 
Bekannten – die Schweizer Schule gegrün-
det, aufgebaut, ihr ein Gesicht und damit ein 
unverwechselbares Profil verliehen, das in 
seinen Grundzügen auch heute noch Geltung 
hat. Schweizerische Tugenden gepaart mit 
einer soliden Vorstellung, was Bildung in je 
ihrer Zeit zu leisten hat, dazu die gebotene 
Portion Durchsetzungsvermögen und päda-
gogischer Kreativität liessen die Schweizer 
Schule entstehen, wachsen und erfolgreich 
werden, ohne dass dabei der Charme des 
familiären Zusammenhalts verloren ging.
Comitato del Circolo Svizzero di Roma, 
anno sociale 2008/2009
Presidente: Verena Gebert-Müller
Vice Presidente: Fabio Trebbi
Consiglieri: Floriane Dioguardi-Buorgeois, 
Francesco Pediconi, Meia Saxer; Monika 
Pfenninger; Jürg Von Moos.

Con l’inizio dell’anno scolastico 2007-2008 
si è conclusa la strategia del raddoppio 
delle classi materna, elementari, media e 
l’introduzione del livello base. Così è inizia-
to il discorso del Presidente del Comitato 
scolastico ed il rapporto annuale del Diret-
tore all’assise in adunanza per conoscere 
i bilanci gestionali consuntivi e preventivi 
dell’Istituto. La lungimiranza dei passati 
Comitati, i quali hanno fortemente voluto 
l’ampliamento dell’Istituto in tal senso e la 
perseveranza dell’attuale Comitato, che 
nonostante le difficoltà economiche di bi-
lancio figurate, hanno dato i loro frutti por-
tando a compimento il progetto iniziale e 
facendo si che le attuali prime classi liceali 
abbiano dei numeri di presenze alunni pa-
ragonabili ad altre strutture private o pub-
bliche e consolidate. 
“Tale situazione raggiunta, rappresenta 
una misura sensata sia dal punto di vista 
pedagogico che economico” queste le 
parole del direttore “la crescita del liceo 
con 69 alunni è superiore alle aspettative!”. 
La Scuola ha raggiunto quota 479 alunni 
che continueranno ad implementare nei 
prossimi anni: i benefici maggiori potran-
no essere visti infatti nei prossimi quattro 
anni, quando anche l’ultima classe del 
liceo sarà frutto dell’opera di raddoppio. 
Sono state superate le aspettative rispetto 
alle previsioni del Businessplan del 2004! 
Resta ancora in piedi l’annosa questione 
dello spazio, parzialmente risolta con l’uti-
lizzo delle aule dell’Istituto Goethe per le 
classi delle medie e del liceo, che hanno 
dato quel carattere di “Istituto superiore”, 
pur mantenendo intatta la caratteristica 
“familiare” che contraddistingue la Scuo-
la in una professionalità avanzata. L’alta 
preparazione del corpo insegnante dimo-

stratosi all’altezza del compito affidato, ha 
caratterizzato il successo della Scuola, te-
stimoniato dall’alto numero di prenotazioni 
presenti già a novembre per il prossimo 
anno scolastico e, nel tranquillo confronto 
con i genitori nelle serate informative ove 
venivano apprezzati i vantaggi a medio e 
lungo termine del percorso formativo della 
Scuola. “Offensichtlich ist auch, dass die 
Attraktivitaet einer Fortsetzung der Ausbil-
dung auf gymnasialer Stufe der Schweizer 
Schule gestiegen ist” sono state le parole 
del Direttore. Tra le positive peculiarità va 
ricordato come a seguito della decisione 
del Consiglio di Amministrazione, dall’an-
no scolastico 2007 è possibile seguire al 
liceo l’insegnamento delle quattro lingue 
(tedesco, italiano, francese ed inglese) e 
continuare, contemporaneamente, l’ap-
prendimento del latino, fortemente richie-
sto da studenti e genitori. E’ stato ricordato 
e ringraziato il Cantone di Patronato, San 
Gallo per la sua disponibilità, l’interesse 
sempre dimostrato, il costante supporto 

Anticipato in assemblea il taguardo dei 500 allievi

Attuato il raddoppio delle classi 
alla Scuola Svizzera di Roma

e sostegno nei confronti della Scuola oltre 
al generoso regalo dal fondo di lotteria, il 
quale viene elargito annualmente e che per-
mette di finanziare molte attività scolasti-
che e culturali. “Schulqualitaet kann je nach 
Gesichtspunkt verschieden evaluiert oder 
gemessen werden. Auf den kuerzesten 
Nenner gebracht laesst sich unsere Schu-
le wie folgt beschreiben: Sie floriert, die 
erbrachten Schuelerleistungen sind gut, 
unsere Abgaenger erfolgreich, die Kun-
denzufriedenheit ist hoch, unsere Lehrper-
sonen zeichnet eine grosse Soliditaet aus 
und die Fluktuationsrate ist gesunken. Alle 
paedagogischen und organisatorischen 
Neuerungen sind erfolgreich in Schulaltag 
implementiert worden und fuer die draen-
genden Raumprobleme konnten stets Not-
szenarien realisiert warden”, queste anco-
ra le parole del Direttore che congedandosi 
ha ricordato la scadenza del suo incarico 
per la fine dell’anno e ringraziato la Scuola 
per l’impegno manifestato.

Fabio Trebbi

Un momento dell’Assemblea. 
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Con la bruna parrucca un po’ di traverso 
il robusto garzone sale rapido ed abile la 
scala “zoppa”, certo per rispondere ad una 
chiamata impaziente; leggere e veloci gio-
vani servette salgono e scendono la scala 
ottagonale (ci sembra di sentire il fruscio 
delle loro gonnelle e il ticchettio dei loro 

Attività del Circolo Svizzero di Bologna

Festa degli Auguri: Visita a Palazzo 
Albergati di Zola Predosa

scarpini). Non si scontrano, solo uno sguar-
do, perché la scala consente un transito 
doppio, nell’andirivieni un po’ affannato che 
caratterizza la vita pulsante del più bello ed 
intrigante Palazzo del Bolognese.
Visioni e suggestioni
Se noi ospiti (e siamo in una sessantina 
ad avere accolto, Domenica 30 novembre 
u.s., la proposta del Consiglio Direttivo 
del Circolo) “vediamo” e “sentiamo” la vita 
dei secoli XVII e XVIII tanto da avvertire gli 
odori delle cucine, i richiami dei cocchieri, 
gli strilli dei fanciulli, lo si deve all’imposta-
zione originale e coinvolgente che ha dato 
alla nostra visita il dott. Gabriele Mignardi, 
guida esperta ed appassionata della villa-
maniero.
È una lettura, la sua, che non si limita ad 
illustrare i capolavori pittorici ed architetto-
nici, ma che evidenzia il quotidiano, la vita 
degli abitanti, padroni e servi, e degli ospiti 
del grande palazzo.  E, questo, fin dalle pri-
me battute: siamo riuniti nell’ampia entrata 
carrabile coperta dove giungevano e ma-
novravano le carrozze e abbiamo iniziato 
a sognare:  ecco la lunga teoria dei nobili 
cocchi ornati di stemmi, le carrozze dei 
servi, la fila dei carriaggi 
colmi di masserizie, udia-
mo richiami, saluti, men-
tre guardiano e fattore 
si fanno avanti a baciare 
la mano del Signore che 
arriva da Bologna.
Comincia la villeggiatura, i 
mesi in cui tra feste, cacce 
ed ospitalità magnifiche si 
sperpera nel giro di qual-
che generazione il grande 
patrimonio di ricchissime 
famiglie mercantili.
Vediamo che il carnet 
degli ospiti illustri, scol-
pito nel marmo lungo lo 

stupendo scalone nobile, è da far invidia al 
palazzo reale di un vero stato.
Le sale, illustrate da pittori che villeggiava-
no lavorando, sono magnifiche; fino a quel-
la solenne ed altissima delle feste, un luogo 
mozzafiato in cui gli emblemi della filosofia 
di vita dei signori del luogo si fondono con 
quelli dell’orgoglio signorile e si condensa-
no nel severo motto “disce pati”.
Non manca alla nostra visita il brivido del 
thriller. Un grido interrompe infatti la quiete 
di un placido pomeriggio estivo e la Dama 
di palazzo, seconda moglie di Francesco 
Albergati, spira trapassata da un colpo di 
stiletto (o coltellino da frutta).
Mai si trova il colpevole, ma è il marito, famo-
so intellettuale e commediografo, amico di 
Goldoni, ad essere accusato e brevemente 
imprigionato. Solo un biglietto, che incolpa 
la donna di un illecito amore, venne alla fi-
ne trovato, (caduto o nascosto?), da uno di 
quei servi che tanta parte avevano a quei 
tempi nei sotterfugi galanti dei padroni.
Lasciato con rimpianto il Palazzo ci ritro-
viamo al ristorante-agriturismo Borgo delle 
Vigne e, dopo un ricco pasto, brindiamo 
alle feste imminenti con un  grazie agli 

organizzatori, in primis al 
Presidente Tomaso Andina 
e al Segretario Gino Ser-
menghi.
Al levar delle mense una 
dotta conferenza tenuta 
dal Dott. Mauro Carboni ci 
illustra la stagione nel Set-
te e Ottocento delle Ville 
a stile palladiano nel Bolo-
gnese, intesa come “con-
quista” del contado con 
messa a coltura intensiva 
del territorio, organizza-
zione e controllo cittadino 
della società rurale.

Paola Baccolini

 Si è insediato, in coincidenza con la be-
nedizione della bandiera del corpo, il 34/
esimo comandante della Guardia Svizzera 
Pontificia, il colonnello Daniel Rudolf Anrig. 
«Dio mi ha preparato in diversi modi», ha 
detto il neo-comandante Anrig, ricordando 
il suo impegno professionale in Svizzera e 
poi al servizio del Papa, e ha aggiunto: «A 
Dio l’onore, al Papa la fedeltà».

Guardia Svizzera Pontificia

Insediato il nuovo 
comandante Anrig

I Partecipanti alla visita posano davanti al Palazzo Albergati di Zola Predosa.

Samstag 03 Januar	 ab ca. 14,30 h	 Bar “SASKIA” Vidulis
Sabato 03 Gennaio 	 dalle ore 14,30

Samstag 07 Februar	 ab ca. 14,30 h	 Bar “MASINO” Mels -- Wir feiern “FASNACHT”
Sabato 07 Febbraio 	 dalle ore 14,30	 eine maskerade erwüncht
		  Noi festeggiamo “CARNEVALE” in maschera

Sonntag 01 März	 ab ca. 10,30h	 GENERALVERSAMMLUNG – Einladung folgt
Domenica 01 Marzo	 dalle ore 10,30	 RIUNIONE GENERALE – Segue invito

Samstag 04 April	 ab ca. 14,00 h	 Bar “MASINO” Mels -- SPIELNACHMITTAG
Sabato 04 Aprile	 dalle ore 14,00 	 Wer mitspielt bringt einen kleinen Preis mit.
		  Pomeriggio di “GIOCHI-TOMBOLA-BINGO”
		  Chi gioca porta un premio.

Samstag 02 Mai	 ab ca. 14,00 h	 Bar “MASINO” Mels
Sabato 02 Maggio	 dalle ore 14,00

Sa/So 16-17 Mai	 da stabilire	 KONGRESS der Schweizer in Italien SENIGALLIA
Sa/Do 16-17 Maggio		  COLLEGAMENTO-CONGRESSO degli Svizzeri in
		  Italia a “SENIGALLIA” (AN)

Samstag 06 Juni	 ab ca. 16,00 h	 GRILL-FEST bei  Lotti & Angelo Campaner”
Sabato 06 Giugno	 dalle ore 16,00	 GRIGLIATA da Lotti & Angelo Farla di Majano

Samstag 04 Juli	 ab ca. 20,00 h	 Pizza al “Columbia” in Vidulis Anmeldungen
Sabato 04 Luglio	 dalle ore 20,00	 bis 01 Juli bei Ida Borgobello Tel. 0432 96 23 08
		  confermare partecipazione a Ida Borgobello

Samstag 01 August	 ab ca. 16,00 h	 NATIONALFEIER - bei Ruth Nonis Valeriano
Sabato 01 Agosto	 dalle ore 16,00	 Anmeldungen. Tel. 0432 95 06 81
		  FESTA NAZIONALE iscrizioni Tel. numero sopra

Sonntag 06 September	 da stabilire	 Tagesausflug zum “WOERTHERSEE” (A)
Domenica 06 Settem.		  Eine fahrt auf “Hoher See
		  Gita giornaliera sul lago “WOERTHERSEE” (A)

Samstag 03 Oktober	 ab ca. 16,00 h	 “RACLETTE” Bar “MASINO” Mels
Sabato 03 Ottobre	 dalle ore 16,00	 Anmeldungen bis 30 September bei Ruth Nonis
		  Tel. 0432 95 06 81 Confermare partecipazione

Samstag 07 November	 ab ca. 14,30 h	 “CASTAGNATA” bei “Bar MSINO” Mels
Sabato 07 Novembre	 dalle ore 14,30

Samstag 05 Dezember	 ab ca. 15,00 h	 “SANKT NIKOLAUS” bei “Bar MASINO” Mels
Sabato 05 Dicembre	 dalle ore 15,00	 Info: Tel. 0432 95 06 81 – 0432 96 23 08
		  Arriva “SAN NICOLAO” info: Tel. ai numeri sopra

Bibliotheke bei Vreni Beinat, nach telefonischer Vereinbarung Tel. 0432 88 89 60
Bibblioteca da Vreni Beinat su appuntamento telefonico come sopra
Beschen Sie unsere Web--Seite:http://digilander.libero.it/csfvg/  Visitate il nostro sito-Web

Der Vorstand

Alle Anwesenden vom Circolo Svizzero in Friuli wünschen
FROHE WEIHNACHTEN UND EIN GUTES 2009!! ! !

Circolo Svizzero in Friuli

Il programma 
per l’anno 2009

Lo scalone nobile.

Festa degli auguri al Circolo Svizzero di Trieste

Concerto di Natale
Martedì 16 dicembre u.s. nella Basilica di S. Silvestro, organizzato dal 
Circolo Svizzero di Trieste, si è svolto l’incontro per lo scambio degli auguri 
di Buon Natale col seguente programma: alle ore 18 concerto d’organo 
cortesemente offerto dal Socio simpatizzante Professore Edoardo Tor-
bianelli, triestino docente a Basilea e a Berna di “Tecnica di pianoforti storici 
e di estetica musicale del periodo romantico” ed eseguito dal Mº Manuel 
Tomadin, prestigioso organista alla Cattedrale di San Giusto e con intensa atti-
vità concertistica, suonando opere di  Girolamo Frescobaldi, Johann Sebastian 
Bach, Johann Adolph Hasse e Padre Davide da Bergamo.
Dopo, negli annessi locali messi gentilmente a disposizione dal “Centro Cultu-
rale Schweizer” della Chiesa di Confessione Elvetica per la Comunità Elvetico-
Valdese, ci siamo intrattenuti  per un piccolo buffet e il brindisi augurale.
La riunione, concepita con connotazione d’incontro familiare con la partecipazione 
di giovani e bambini, è stata molto apprezzata da tutti i soci intervenuti (oltre trenta), 
fra cui il Console Onorario di Svizzera Avv. Paola Vogrich e il Console Onorario di 
Austria a Trieste Dr. Franco Gropaiz, marito della concittadina Gianna Genel.
Sottolineo con soddisfazione che l’evento è stato vissuto dai concittadini svizze-
ri come particolarmente felice per il Circolo Svizzero di Trieste: ascoltare il 
Concerto di Natale nella Chiesa di san Silvestro, storicamente di proprietà della 
Comunità Svizzera a Trieste dal XVIII sec. Infatti la Comunità svizzera si è subito 
distinta per la sua qualificata presenza a Trieste per le sue importanti e pregevoli 
attività commerciali, professionali e artistiche, fra cui appunto anche quella di 
dotarsi di una propria Chiesa, quando colse l’opportunità d’acquisto offerta il 
29 settembre 1785 dall’Imperatore d’Austria Giuseppe II.
Così il Concerto di Natale 2008 organizzato dal Circolo Svizzero di 
Trieste si è potuto ascoltare a Trieste nell’Androna dei Grigioni e nella 
Chiesa Elvetica, dando agli intervenuti  la gioiosa sensazione di sentirsi a 
casa propria, svizzeri in territorio svizzero. 

Il Presidente, Dr. Giuseppe Reina
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La collaborazione fra la Svizzera e l’UE è ufficialmente iniziata il 12 novembre 2008

L’associazione della Svizzera al Trattato di Schengen 
significa partecipazione alla politica comune dei visti

In occasione della votazione del 5 giu-
gno 2005, il popolo svizzero ha ap-
provato la partecipazione all’accordo 
d’associazione di Schengen – Dublino. 
La collaborazione fra la Svizzera e 
l’UE nel quadro di Schengen e Dublino 
è iniziata il 12 dicembre 2008.

Che cosa è Schengen?
L’idea di fondo è quella di favorire la mo-
bilità nello Spazio Schengen (vedi cartina) 
senza compromettere la sicurezza. Per 
questo i controlli sistematici di persone 
alle frontiere fra gli Stati di Schengen so-
no soppressi. Su questo punto la frontiera 
svizzera costituisce un caso particolare, 
poiché i controlli doganali in Svizzera so-
no mantenuti (la Svizzera non è membro 
dell’Unione doganale europea). Per motivi 
di sicurezza, oppure se la polizia nutre 
dei sospetti, le persone possono tuttavia 
essere controllate nell’ambito di questi 
controlli doganali. Simultaneamente la si-
curezza viene rafforzata da una serie di 
misure: i controlli effettuati alle frontiere 
esterne dello Spazio di Schengen sono 
rinforzati e la collaborazione fra polizia e 

gli Stati Schengen

gli Stati membri dell’UE con statuto speciale 
nella cooperazione Schengen
(GB/IRL: non visti Schengen)

i futuri membri

i Paesi associati

i futuri Paesi associati

giustizia transfrontaliera è intensificata.

Quando in Svizzera è iniziata 
la collaborazione operativa con 
Schengen e, di conseguenza,  
l’introduzione del visto Schengen?
La Svizzera avrebbe voluto iniziare la colla-
borazione operativa con Schengen ancora 
prima della fine dell’anno 2008. La data 
precisa dell’inizio dipendeva tuttavia dal 
risultato di una procedura di valutazione 
in corso: il consiglio dell’UE ha deciso a 
fine novembre.
Terminate queste discussioni, la collabora-
zione è iniziata ufficialmente il 12 dicem-
bre 2008.

Che cos’è un visto Schengen?
Il visto Schengen è un visto d’entrata uni-
forme che, in principio, è valido per l’entra-
ta nell’insieme dello Spazio Schengen (ad 
eccezione della Gran Bretagna e dell’Irlan-
da, vedi cartina). Ogni persona che voglia 
combinare la propria visita in Svizzera con 
un viaggio in uno degli Stati europei circo-
stanti dovrà d’ora in poi chiedere questo 
visto soltanto, invece di un doppio visto 

Schengen e svizzero come finora.

Il visto svizzero sarà completamen-
te sostituito dal visto Schengen?
Sì, il visto Schengen (valido al massimo 
tre mesi ogni semestre a partire dalla data 
della prima entrata sul territorio) sostitui-
sce il visto svizzero per soggiorni di breve 
durata.

Perché abbiamo bisogno di un vi-
sto Schengen?
Schengen regola esclusivamente i soggior-
ni di breve durata, al massimo di tre mesi in 
un periodo di sei mesi. Se viene richiesto un 
soggiorno più lungo in uno Stato membro di 
Schengen, bisogna chiedere un visto deri-
vante dal diritto nazionale dello Stato mem-
bro – valido per lo Stato corrispondente.
Le disposizioni concernenti l’esercizio di 
un’attività lucrativa restano soggette al dirit-
to nazionale. Le procedure di autorizzazione 
svizzere corrispondenti sono di conseguen-
za mantenute, tenuto conto di Schengen. 
Per contro – secondo la destinazione e quin-
di la procedura d’autorizzazione interessata 
– un visto Schengen è sempre emesso per 
una durata inferiore a tre mesi.

Come ottenere un visto Schengen?
Per la persona che ne fa la richiesta, la pro-
cedura non cambierà fondamentalmente 
con l’introduzione del visto Schengen, nel-
le rappresentanze svizzere all’estero. I for-
mulari di domanda e le direttive adattate 
saranno messi a disposizione del pubblico 
in tempo utile nelle rappresentanze svizze-
re e pubblicati sui loro siti Internet.
Bisogna tuttavia tener conto in partico-
lare del fatto che il visto Schengen deve 
sempre essere richiesto presso uno Stato 
membro che costituisce la destinazione 
principale. Del resto, un’assicurazione-
malattia di viaggio, valida in tutti gli Stati 
Schengen, è in principio necessaria (som-
ma di copertura minima 30’000 euro). Le 
spese del visto Schengen sono pure re-
golate in modo uniforme e normalmente 
ammontano a 60 euro.
Troverete altre informazioni a proposito 
dell’introduzione di Schengen in Svizzera 
sui seguenti siti: www.bfm.admin.ch oppu-
re www.europa.admin.ch

Mai la Svizzera e l’UE sono state così 
strettamente collegate quanto oggi. Que-
sto si esprime per esempio nei negoziati 
commerciali intensi per oltre un miliardo 
di franchi al giorno. E’ quanto mostrano 
pure i numerosi legami personali fra cit-
tadine e cittadini svizzeri e dell’UE. Oggi, 
oltre 400’000 Svizzere e Svizzeri proven-
gono dall’UE. Per contro, circa 1 milione 
di cittadini dell’UE abitano in Svizzera. La 
base principale di questi rapporti economi-
ci stretti è l’accordo bilaterale sulla libera 
circolazione delle persone. L’8 febbraio 
2009 il popolo deciderà attraverso un re-
ferendum del prolungamento dell’accordo 
e della sua estensione alla Bulgaria e alla 
Romania.
Il numero di Svizzeri all’estero nell’UE è au-
mentato di circa 70’000 persone durante 
gli ultimi dieci anni. Questo dimostra l’im-
portanza crescente rivestita, per numerosi 
Svizzeri, dal fatto di passare una parte della 

Negoziati per oltre un miliardo di franchi al giorno

La Svizzera e l’UE non 
sono più soltanto vicini

loro vita in un altro paese europeo. Le ragio-
ni sono molteplici. Alcuni accompagnano i 
loro congiunti in occasione di un cambia-
mento del posto di lavoro all’estero, altri 
realizzano i loro propri desideri di carriera. 
Molti vorrebbero imparare una lingua stra-
niera, mediante un soggiorno all’estero, al-
tri ancora prevedono di trascorrere i giorni 
del loro pensionamento in riva al mare.
In tutti questi casi, le Svizzere e gli Sviz-
zeri hanno diritto di lavorare o di abitare 
nell’UE. La stessa cosa vale naturalmente 
anche per i cittadini dell’UE in Svizzera. La 
base è l’accordo bilaterale Svizzera-UE sul-
la libera circolazione delle persone. Oltre ad 
un accesso ai mercati del lavoro e dell’al-
loggio di pari diritto, l’accordo regola anche 
gli aspetti pratici di un trasferimento in un 
altro paese, come i problemi del raggrup-
pamento familiare, il coordinamento delle 
assicurazioni sociali e il riconoscimento dei 
diplomi professionali.

Disposizioni transitorie per le Svizzere
e gli Svizzeri nei paesi dell’UE
La libera circolazione delle persone viene introdotta passo dopo passo. Ciò significa 
che alcune restrizioni si applicano durante il periodo di transizione in occasione 
dell’apertura dei mercati del lavoro.
•	 Per gli Svizzeri nell’UE (senza la Bulgaria e la Romania), in principio non esiste 

nessuna regolamentazione particolare. Alcuni paesi entrati nell’UE nel 2004 co-
stituiscono tuttavia un’eccezione (UE-10). Questi paesi fanno uso di disposizioni 
transitorie per gli Svizzeri nel campo dell’acquisizione di un terreno o di una resi-
denza secondaria. In caso di trasferimento in un paese dell’UE-10, è consigliato 
informarsi sulle disposizioni in vigore a questo proposito prima dell’arrivo presso 
l’ambasciata svizzera sul posto.

•	 La libera circolazione delle persone non si applica ancora alla Bulgaria e alla 
Romania. 

Il popolo dovrà decidere se prorogare i trattati bilaterali con l’Unione Europea

La prossima votazione federale
sulla libera circolazione delle persone

La libera circolazione delle persone è stata 
introdotta per una durata iniziale di sette 
anni. La Svizzera deve ora informare l’UE 
se vuole mantenere la libera circolazione 
delle persone in modo indeterminato do-
po il 2009. Inoltre, l’accordo deve essere 
esteso ai nuovi paesi dell’UE, cioè la Bul-
garia e la Romania. Il popolo si pronun-
cerà sul prolungamento dell’estensione in 
occasione della votazione sul referendum 
dell’8 febbraio 2009. La libera circola-
zione delle persone fa parte del settimo 
accordo di Bilaterali I. Tutti questi accordi 
sono giuridicamente collegati fra di loro. 
Un rifiuto della libera circolazione delle 
persone comporterebbe automaticamen-
te la perdita di tutti i Bilaterali I (“clausola 
ghigliottina”).
La libera circolazione delle persone è 
diventata un fattore indispensabile per 
l’economia svizzera. Poiché la Svizzera di-
pende dalla manodopera estera. Un lavo-
ratore su quattro è di nazionalità straniera. 
Contemporaneamente vi è una mancanza 
di personale qualificato e di specialisti. 
L’accesso a un pool europeo di manodo-
pera ridurrà questa mancanza di risorse, 
la Svizzera resta una piazza economica 
attrattiva e la tendenza a spostare tappe 
di produzione all’estero è ridotta. I posti 
di lavoro e il benessere in Svizzera sono 
così garantiti. Nel corso degli anni 2006 
e 2007, sono stati creati 150’000 nuovi 
posti di lavoro.
I Bilaterali I sono estremamente importanti 

per la Svizzera sul piano economico. Essi 
assicurano alle esportazioni svizzere un 
accesso esteso, di pari diritto, al merca-
to interno europeo. Un deterioramento di 
questo accesso al mercato porterebbe un 
grave pregiudizio alla competitività delle 
imprese in Svizzera. Infatti l’UE è di gran 
lunga il principale partner commerciale 
della Svizzera: il 60% delle esportazioni 
vanno nella zona UE. Nel contempo la 
Svizzera è il secondo mercato di smercio 
importante per l’Unione, davanti a giganti 
come la Russia e la Cina. Noi guadagnamo 
un franco su tre grazie ai nostri rapporti 
con l’UE. Una perdita dei Bilaterali I inde-
bolirebbe la piazza economica svizzera. 
In un’epoca molto incerta sul piano eco-

nomico le condizioni quadro stabili sono 
particolarmente importanti.
Un no rimetterebbe fondamentalmente 
in questione la collaborazione politica 
europea con l’UE, sviluppata su parecchi 
decenni e costantemente rinforzata. L’ap-
proccio della Svizzera alla politica europea 
ha finora dato buone prove. Esso riunisce 
gli aspetti della competitività, dell’auto-
nomia, nonché dell’apertura e della cor-
responsabilità in Europa, in una politica 
europea veramente svizzera, la politica 
della “via bilaterale”.
Per ulteriori informazioni:
www.personenfreizuegigkeit.admin.ch/
fza/it/home.html

In futuro solo la lista delle iniziative più recenti

Le nostre informazioni
sulle iniziative popolari 

Finora abbiamo ogni volta elencato le ini-
ziative recentemente depositate, con la 
data di scadenza della raccolta delle fir-
me, e le abbiamo presentate nel dettaglio 
più tardi. Nonostante lo spazio limitato, 
ci siamo sforzati di informarvi in modo 
obiettivo sull’insieme delle iniziative popo-
lari. Il numero di iniziative popolari deposi-
tate all’anno diminuisce tuttavia conside-
revolmente. Inoltre, le iniziative popolari 
sono spesso depositate non appena il 
numero di firme necessario è raggiunto, 
cioè talvolta parecchi mesi prima del ter-

mine pubblicato. In alcuni casi ci è quindi 
impossibile informarvi su un’iniziativa che 
si trova ancora allo stadio della raccol-
ta della firme, il che comporta talvolta 
qualche reclamo. Allo scopo di potervi 
informare nello stesso modo a proposi-
to di tutte le iniziative, in futuro vogliamo 
pubblicare soltanto la lista delle iniziative 
recentemente depositate con il nome del 
comitato d’iniziativa, il collegamento con 
il sito Internet del comitato d’iniziativa e 
la scadenza del termine per l’inoltro delle 
firme. 

Per il rafforzamento 
dei diritti popolari 
nella politica estera

L’Azione per una Svizzera indipendente 
e neutra (ASIN) ha lanciato nel marzo 
2008 l’iniziativa popolare federale “Per 
il rafforzamento dei diritti popolari nella 
politica estera (accordi internazionali: 
la parola al popolo!)”.
In proposito potrete trovare ulteriori 
informazioni sul sito del comitato d’ini-
ziativa www.asin.ch.
Potete ancora firmare questa iniziativa 
entro il 4 settembre 2009.

Lista completa su internet
Iniziative popolari

Nessuna iniziativa popolare è stata 
lanciata dall’ultima edizione fino alla 
chiusura di redazione. Alla pagina www.
admin.ch/ch/i/pore/vi/vis_1_3_1_1.
html, troverete una lista delle iniziative 
in corso, nonché il formulario corri-
spondente per la raccolta delle firme. 
Vogliate inoltrare questo formulario 
completato e firmato direttamente al 
comitato d’iniziativa. Quest’ultimo si 
incarica pure della legalizzazione della 
vostra firma.
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Negoziati per oltre un miliardo di franchi al giorno

La Svizzera e l’UE non 
sono più soltanto vicini

In futuro solo la lista delle iniziative più recenti

Le nostre informazioni
sulle iniziative popolari 

Elenco delle Istituzioni svizzere in Italia  In ordine di Provincia

COLLEGAMENTO SVIZZERO in ITALIA
sitow: www.collegamentosvizzero.it
via Palestro 2
20121 MILANO
Pres.: Mario Robert ENGELER
Tel.: +4191 940 93 30
Fax: +4191 940 93 31
Cell.: +39 389 679 00 90
E-mail: engeler@tele2.ch

AOSTA
CIRCOLO SVIZZERO della VALLE d'AOSTA
Presidente: Sergio FUMASOLI
via Maillet 1
11100 AOSTA
T(u).: 0165 262 275
Cell. 338 105 41 66
E-mail: sergio.fumasoli@fastwebnet.it
Vicepres.: Marie-Laure Piccard
rue Bornyon 8
11100 AOSTA
Cell.: 338 710 50 35
Segret.: Bruna Herren
reg. La Rochère 6
11100 AOSTA
Tel. 0165 553 286
E-mail: gnemaz@alice.it

ASTI
CIRCOLO SVIZZERO del SUD PIEMONTE
sito web: www.circolosvizzero.ch
Presidente: Kurt HAEGI
regione Castello 16
14059 VESIME (AT)
Tel./Fax: 0144 89342
E-mail: khaegi@inwind.it
Segreteria: Marianna KISLIG
strada Doglio 9/a
12074 CORTEMILIA (CN)
Tel.: 0173 81552
E-mail: sekretaer@circolosvizzero.ch

BARI
CIRCOLO SVIZZERO PUGLIESE
Presidente: Claudia MUCCIARELLI
contrada Sarazano
72015 FASANO (BR)
Tel.: 080 439 13 99
E-mail: mucciarelli@alice.it
Segreteria e Redaz. SVIPU:
Bruno COLUCCI-STRECKEISEN
contrada Ramunno 22
72017 OSTUNI (BR)
Tel/Fax: 0831 338 518
E-mail: col.streck@tiscali.it

BERGAMO
SOCIETÀ SVIZZERA di BERGAMO
Presidente: Daniel BOESCH
via G. Verdi 47
24030 ALMENNO S. BARTOLOMEO (BG)
Tel.(ab) 035 549 103
Tel.(uff) 035 547 08 10
E-mail: daniel.boesch@alice.it

SCUOLA SVIZZERA di BERGAMO
sito web: www.scuolasvizzerabergamo.it
via Bossi 44
24123 BERGAMO
Tel.: 035 361 974
Presidente: sig.a Elena LEGLER-DONADONI
via Bossi 44
24123 BERGAMO
E-mail: presidente@scuolasvizzerabergamo.it
– Scuola materna
– Scuola elementare
– Scuola media

CHIESA PROTESTANTE di BERGAMO
c/o Franco LUCHSINGER
Via F. Nullo 29
24128 BERGAMO
Tel.(a): 035 23 36 86
Tel.(u): 035 46 26 78
Fax(u): 035 46 27 90
E-mail: info@luchsinger.it

BOLOGNA
CIRCOLO SVIZZERO
Presidente: Tomaso Andina
via Saragozza 12
40123 BOLOGNA
Tel.: 051 644 81 82
Fax: 051 333 774
E-mail: circolosvizzero.bo@tin.it
Segreteria: Gino SERMENGHI
via Vittime "Rapido 904" 54
40048 S.Benedetto Val di Sambro (BO)
Tel.: 0534 897 146
Cell.: 339 560 14 16

BRESCIA
CIRCOLO SVIZZERO di BRESCIA
c/o avv. Bertolino
via Malta 7/c
25124 BRESCIA
Tel.(u): 030 245.26.37
Fax(u): 030 245.28.15
E-mail: bertolino@studiobertolino.it
Presidente: ing. Franco MARFURT
via De Gasperi 20
25080 BOTTICINO (BS)
Tel.: 030 269 11 30
Fax: 030 247 66 80 - Cell: 340 710 67 41
E-mail: marfurt@varnasrl.it

ASSOCIAZIONE SVIZZERA BRESCIA
c/o Presidente
E-mail: assoswissbs@libero.it
Presidente: Arwed BÜCHI
via A. Celesti 12
25081 BEDIZZOLE (BS)
Tel.: 030 687 05 24
Cell. 334 54 66 001
E-mail: yagbuechi@virgilio.it
Vicepresidente: Bartolomeo CAPELLO
Tel.: 030 2411 1161
Cell.: 340 731 06 07
E-mail: capellobart@libero.it

CAGLIARI
CIRCOLO SVIZZERO della SARDEGNA
Presidente: Franz VESPA
Via Arezzo 13
09126 CAGLIARI
Tel./Fax: 070 302 170
Fax: 070 668 042
E-mail: info@franzottica.it

CATANIA
CIRCOLO SVIZZERO
via M.R. Imbriani 32
95128 CATANIA
Tel/Fax 095 44.71.16 (c/o Scuola Svizzera)
E-mail: circolo_svizzero_catania@fastmail.fm
Presidente: Giuseppe BASILE
via delle Margherite 7
95040 Misterbianco (CT)
Tel. : 095 516 915

SCUOLA SVIZZERA di CATANIA
Via M.R. Imbriani 32
95128 CATANIA
Tel./Fax: 095 44.71.16
E-mail: scuolasv@tiscalinet.it
Persona da contattare: Loretta BRODBECK
Presidente: Paolo BRODBECK
Via Cantello 1
95027 S. GREGORIO di CATANIA
Tel.(a): 095 525 247
Tel.(u): 095 591 449
Fax: 095 592 043
– Scuola materna
– Scuola elementare
– Scuola media

COSENZA
CIRCOLO SVIZZERO dell'Alto Tirreno 
Cosentino e dintorni
Presidente: Ursula TALARICO-BIERI
v.le della Repubblica 29
87029 SCALEA (CS)
Cell.: 320 457 37 88
392 495 63 55
E-mail: ursulatalarico1@hotmail.com
Vice-Presidente: Camilla Bilotta-Bertiller
s.str. Moschera 4
87024 FUSCALDO (CS)
T/F: 0982 618 411
Segreteria: Maya DOMANICO-HELD
contrada Manche di Mormanno
87017 ROGGIANO-GRAVINA (CS)
Tel.: 0984 518 221

FIRENZE
CIRCOLO SVIZZERO
Via del Pallone 3/A
50131 FIRENZE
Tel.: 055 58 01 88
Presidente: Luciano DEFILLA
via Francesco Redi 221
50144 FIRENZE
Tel/Fax 055 331 672
E-mail: defilla@ats.it

CHIESA EVANGELICA 
RIFORMATA SVIZZERA
v.le Poggio Imperiale 25
50125 FIRENZE
Presidente: Gerardo KRAFT
Piazzale Galileo 5
50125 FIRENZE
Tel.: 055 22 24 34
Fax: 055 22 05 17
E-mail: hotel@parkpalace.com
Pastore: Mario Marziale
Via di Ricorboli 7
50125 FIRENZE
Tel.: 055 681 06 81
E-mail: mmarziale@libero.it

GENOVA
CIRCOLO SVIZZERO di GENOVA
Via Peschiera 33
16122 GENOVA
Tel.: 010 83.91.773
Presidente: Angelo Maria FREDA
v.le Francesco Causa 9/1
16145 GENOVA
Tel.: 010 313.776
Fax: 010 247 44 82
E-mail: freda@fredass.it

UNIONE ELVETICA
Via Peschiera 33
16122 GENOVA
Tel.: 010 839 17 73
Presidente: Arnoldo LANG
Tel.: 010 219.531

CHIESA EVANGELICA RIFORMATA SVIZZERA
Via Peschiera, 33
16122 GENOVA

Presidente: Liliane MOSER ELLENA
Via Opisso 111/ 73
16155 GENOVA-PEGLI
Tel.: 010 66.45.16
E-mail: chiesaevchge@libero.it

IMPERIA
CIRCOLO SVIZZERO della RIVIERA 
di PONENTE
sitoweb: rivierasvizzera.duemetri.com
Presidente: Graziano PORETTI
Vico Anfossi 28
18011 ARMA di Taggia
T(a): 0184 42 068
T(u): 0184 42 163
Fax: 0184 46 2673
E-mail: graziano@poretti.org
Vice-Presidente: Gertrud Fischer
via Aurelia 46A
18015 RIVA LIGURE (IM)
E-mail: gfischer@alice.it

LECCE
CIRCOLO SVIZZERO SALENTINO
sitoweb: www.circolosvizzerosalentino.it
Presidente: Reinhard H. RINGGER
contrada Cappella
73056 TAURISANO (LE)
Tel./Fax: 0833 623 405
Cell. 339 874 18 23
E-mail: ringger@alice.it

LIVORNO
SOCIETÀ SVIZZERA di LIVORNO e PISA
via Ernesto Rossi 34
57100 LIVORNO
Tel.: 0586 89.61.01
E-mail: circolo-li-pi@libero.it
Presidente: Marie-Jeanne BORELLI
via Pisanello 31
45123 PISA
Tel.: 050 564 801
E-mail: mjborelli@virgilio.it
Vice-Presidente: Katharine ZEROBIN-GIBILRAS
via dei Poggi 86
57014 COLLESALVETTI (LI)
Tel./Fax: 0586 963 213
E-mail: caterina.zerobin@virgilio.it

SOCIETÀ SVIZZERA di SOCCORSO
c/o sig.a Margherita Wassmuth
via delle Siepi 32
57123 LIVORNO
Tel. 0586 805 053

MILANO
SOCIETÀ SVIZZERA MILANO
sitoweb: www.societasvizzera.it
Via Palestro 2
20121 MILANO
Tel.: 02 7600 00 93
Fax: 02 7639 75 52
E-mail: societa.svizzera@tin.it
Presidente: Gottfried GOETZ
Via Palestro 2
20121 MILANO
Cell. 335 609 04 95
Fax: 02 7639 7552
E-mail: societa.svizzera@tin.it

SCUOLA SVIZZERA MILANO
sitoweb: www.scuolasvizzera.it
via Appiani 21
20121 MILANO
Tel.: 02 655 57 23
Fax: 02 655 46 54
E-mail: info@scuolasvizzera.it
Persona da contattare:
Christina URECH, dir.
E-mail: christina.urech@scuolasvizzera.it
c/o Scuola Svizzera di Milano
Presidente: Roberto Engeler
– Scuola materna
– Scuola elementare
– Scuola media
– Liceo

ASSOCIAZIONE EX ALLIEVI e AMICI
della SCUOLA SVIZZERA di MILANO
sitoweb: www.exallievi.com
via Appiani 21
20121 MILANO
Tel.: 02 655 57 23
E-mail: info@exallievi.com
Presidente: P.J. BRAEM
p.zza Irnerio 2
20146 MILANO
Cell. 338 88 35 250
E-mail: mktcom@studiobraem.com
market@studiobraem.com

SOCIETÀ SVIZZERA di BENEFICENZA
Via Palestro 2
20121 Milano
Tel.: 02 777.91.627
E-mail: vertretung@mil.rep.admin.ch
(c/o Cons. Generale)
Presidente: Alberto FOSSATI
via M. Pagano 69/A
20145 MILANO
Cell. 335 532 28 90
E-mail: alberto_fossati@yahoo.com

FONDAZIONE SOCIETÀ SVIZZERA di 
BENEFICENZA in Milano
c/o Consolato Gen. di Svizzera
Via Palestro 2
20121 MILANO

Presidente: Gianfranco DEFINTI
c/o PENTA Insurance
via V. Foppa 32
20144 MILANO
Tel.: 02 460 321 – Fax: 02 460 329
E-mail: degi@nikko.ch

CHIESA CRISTIANA PROTESTANTE 
in MILANO
sitoweb: www.ccpm.org
Via Marco de' Marchi 9
20121 MILANO
Tel.: 02 655 28 58
E-mail: milano@elki-celi.org
Presidente: Teodorico Dieter HELM
E-mail: teodorico.helm@hedex.it

SEDE PASTORALE RIFORMATA
Pastore Marcel CAVALLO
Piazzale Susa 14
20133 MILANO
Tel./Fax: (u): 02 655 28 58
Cell.: 333 541 09 84
E-mail: cavallo@elki-celi.org

CAMERA di COMMERCIO SVIZZERA 
in ITALIA
– SWISS BUSINESS HUB ITALY
sitoweb: www.ccsi.it
c/o Centro Svizzero
Via Palestro 2
20121 MILANO
Tel.: 02 763 20 31
Fax: 02 78 10 84
E-mail: info@ccsi.it
Presidente: dr. Fabrizio RINDI
Segretario generale: 
dr. Alessandra MODENESE KAUFFMANN

ASSOCIAZIONE PRO TICINO
c/o Società Svizzera
Via Palestro 2
20121 MILANO
Tel.: 02 7600 0093
Fax: 02 7639 7552
Presidente: Annamaria GUGLIELMETTI
Viale Monte Grappa 6
20124 MILANO
Tel.: 02 290.01.634
Cell. 335 602.51.49
E-mail: a.gugel@tiscali.it

CIRCOLO COMMERCIALE SVIZZERO
c/o Società Svizzera
Via Palestro 2
20121 MILANO
Tel.: 02 7600 0093
Fax: 02 7639 7552
E-mail: societa.svizzera@tin.it
Presidente: Hans Peter HARDEGGER
via De Alessandri 9
20144 MILANO
Tel./Fax: 02 481 65 16
E-mail: hardegger.jp@libero.it

ISTITUTO SVIZZERO DI ROMA
Centro Culturale Svizzero di Milano
sitoweb: www.istitutosvizzero.it
via Vecchio Politecnico 3
20121 MILANO
Tel.: 02 7601 6118
E-mail: milano@istitutosvizzero.it
Responsabile: Claudia Buraschi

NAPOLI
CIRCOLO SVIZZERO di NAPOLI
Presidente: Margrit ALAIA LOETSCHER
Via Guido Cortese 11
80128 Napoli
Tel.: 081 560 27 36
E-mail: margrit.alaia@alice.it

ASSOCIAZIONE ELVETICA di BENEFI-
CENZA in NAPOLI onlus
E-mail: sebnap@live.it
Presidente: Hans Ruedi ISLER
via Raffaele Balestra 25
00152 ROMA
Tel.: 06 534 97 97
Cell. 348 930 12 49
Cell. 340 839 50 82
E-mail: hrisler@usa.net
E-mail: hrisler@tin.it

PALERMO
CIRCOLO SVIZZERO di PALERMO e 
SICILIA OCCIDENTALE
Presidente: Ruth VON GUNTEN
Via G.B. Fardella 40
91100 TRAPANI
Tel.: 0923 25  304
Cell. 338 228 09 94
E-mail: vongunten@libero.it

PERUGIA
CIRCOLO SVIZZERO UMBRIA
Presidente: Jutta BROCCATELLI
via Ortacci
06050 San NICOLO' di Celle
Tel.: 075 974 682
E-mail: j.broccatelli@gmail.com
Vicepres.: Sylvia WIMMER KATSIKANTAMIS
str. Fontana - La Trinità 36 I/1
06074 PERUGIA
Tel.: 075 517 28 62
E-mail: info@hoteleden.perugia.it

Segret.: Daniela BORGOTTI MEIERHOFER
str. S.Giovanni Torre, 2 T/24
06132 PERUGIA
Tel.: 075 514 97 50
E-mail: meierhofer@gmail.com

PESARO-URBINO
CIRCOLO SVIZZERO delle MARCHE
sitoweb: www.villamagnolia.ch/Circolo_Sviz-
zero/Circolo.htm
Presidente: Nelly NOVELLA-ZINGG
via Beato Angelico 22
61037 MONDOLFO (PS)
Tel./Fax: 0721 930 377
E-mail: nelly.novella@tele2.it

PESCARA
CIRCOLO SVIZZERO ABRUZZESE
c/o Presidente: Cristina MAZZIOTTI
Via Balilla 54
65121 PESCARA
Tel.: 085 36.100
Fax: 085 29.03.74
E-mail: cristinamazziotti@yahoo.it

RIMINI
CIRCOLO SVIZZERO della ROMAGNA
Presidente: Dott. Alessandro RAPONE
Viale Ticino 20
47838 RICCIONE (RN)
Tel.: 0541 64.54.01
Cell.: 348 256 40 49
E-mail: a.rapone@libero.it

ROMA
CIRCOLO SVIZZERO
Via Marcello Malpighi 14
00161 ROMA
Tel.: 06 440.21.09 (c/o Scuola Svizzera)
Fax: 06 440.42.13 (c/o Scuola Svizzera)
E-mail: ssroma@gmx.ch
Presidente: Verena GEBERT MÜLLER
c/o Scuola Svizzera Roma

SCUOLA SVIZZERA ROMA
sitoweb: www.scuolasvizzeradiroma.it
Via Marcello Malpighi 14
00161 ROMA
Tel.: 06 440.21.09
Fax: 06 440.42.13
E-mail: ssroma@gmx.ch
Presidente: Fabio TREZZINI
E-mail: fabiotrezzini@tiscalinet.it
Direttore: Christoph MEIER
– Scuola materna
– Scuola elementare
– Scuola media
– Liceo

ASSOCIAZIONE EX ALUNNI 
della SCUOLA SVIZZERA di ROMA
Via Marcello Malpighi 14
00161 ROMA
Tel.: 06 440.21.09
Fax: 06 440.42.13
E-mail: ssroma@gmx.ch
Presidente: vacante
Persona da contattare: Christoph Meier
c/o Scuola Svizzera Roma

ISTITUTO SVIZZERO DI ROMA
sitoweb: www.istitutosvizzero.it
Villa Maraini
Via Ludovisi 48
00187 ROMA
Tel.: 06 420.421
Fax: 06 4204 2420
E-mail: roma@istitutosvizzero.it
Direzione:Christoph RIEDWEG

SIENA-AREZZO
CIRCOLO SVIZZERO
E-mail: circolochsienarezzo@alice.it
Presidente: Irène BEUTLER-FAUGUEL
SS 321sud n. 49
53040 CETONA (SI)
Tel. e Fax 0578 238 647
E-mail: brbif@tiscali.it

SONDRIO
CIRCOLO SVIZZERO SONDRIO
Presidente: Ing.Carlo Dieter SPRECHER
Via Nazionale Sud 21
23823 COLICO (LC)
Tel.: 0341 94 02 87

TORINO
CIRCOLO SVIZZERO
Via Ettore De Sonnaz 17
10121 TORINO
Presidente: ing. Franco SCHELLENBAUM
via Rio Vallero 7/1
10025 PINO TORINESE (TO)
Tel.: 011 842 885
Cell. 320 08 28 199
E-mail: frasche@fastwebnet.it

SOCIETÀ SVIZZERA di SOCCORSO
via Ettore De Sonnaz 17
10121 TORINO
Presidente: ing. Franco SCHELLENBAUM
vedi sotto "CIRCOLO"
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PUBBLITESTO

Investimenti sicuri 
di denaro con Soliswiss

La crisi delle Borse scuote il mondo. 
Molti svizzeri residenti all’estero si 
chiedono se il loro denaro sia stato 
investito in modo adeguato e ragione-
volmente protetto dalle turbolenze dei 
mercati. I clienti e i clienti di Soliswiss 
possono tirare un respiro di sollievo. 
Soliswiss è lo specialista finanziario 
e assicurativo di tutti gli svizzeri re-
sidenti all’estero e offre la sicurezza 
svizzera all’estero. Ne abbiamo par-
lato con il Direttore Felix Bossert e 
con Rolf Rütimann, specialista per gli 
investimenti patrimoniali e responsa-
bile della formazione del patrimonio 
di Soliswiss.

Le Borse traballano, le banche trema-
no, i clienti temono per la sorte dei 
loro risparmi. Ma quant’ è veramente 
grave la crisi finanziaria? 
Rolf Rütimann: in questa crisi è opportuno 
e consigliabile mantenere la calma e i nervi 
saldi. Perché una crisi costituisce sempre 
nello stesso tempo una sfida e un’oppor-
tunità. Lo hanno dimostrato eventi simili 
avvenuti nel 1998 e nel 2001. Una Borsa 
tende per sua natura all’esagerazione: è 
alla ricerca di un’immagine per il futuro e 
con acquisti e vendite relativamente mo-
desti deve rivalutare un intero capitale 
sociale. Se le quotazioni salgono, gli in-
vestitori sono sempre propensi a ritenerlo 
un fatto normale e a rallegrarsene. Se le 
quotazioni scendono, gli investitori si mo-
strano molto preoccupati e in parte anche 
infuriati. Tutti vogliono acquistare a buon 
prezzo e vendere a caro prezzo. Poiché 
nessuno conosce il momento ideale, non 
sempre questa manovra riesce. Il fatto 
consolante è che ogni crisi ha una fine, 
perché dopo aver toccato il fondo si tende 
sempre a risalire. 

L’azionista può fidarsi della Borsa?
Rolf Rütimann: In ogni caso. Perché la 
Borsa non è un gioco d’azzardo. A lungo 
termine le azioni danno sempre un utile 
maggiore rispetto ai conti di risparmio e 
alle obbligazioni. Possibilità di guadagno 
più elevate comportano automaticamente 
più rischi. Ma le perdite le subisce solo 
chi vende le sue azioni durante la crisi. 
Del resto, anche ogni tendenza al ribas-
so ha i suoi picchi intermedi. Le tendenze 
non hanno mai un andamento lineare, ma 
sempre a zig-zag. 

C’è un simbolo di come funziona la 
Borsa?
Rolf Rütimann: immagini un escursionista 
e il suo cane. Insieme salgono su una 
montagna. Ma il cane – che simboleggia la 
Borsa – sale molto più in fretta del suo pa-
drone e raggiunge la cima della montagna 
molto prima di lui. Se il sentiero scende, il 
cane, quindi la Borsa, arriva a fondo valle 
molto più in fretta dell’escursionista, che 
a sua volta simboleggia l’intera situazione 
economica. Del resto, la vista dall’alto di 
una montagna offre sempre un grandioso 
panorama a 360° e questo dà abitual-
mente un senso di euforia. Se invece si 
resta a fondovalle, si vedono solo ostacoli 
e problemi. Vale perciò la pena di riporre 
fiducia nelle esperte guide di montagna e 
nei consulenti: in Soliswiss.

Cosa potete fare, nella vostra veste 
di consulenti patrimoniali, per i clienti 
di Soliswiss?

Rolf Rütimann: la cosa più importante da 
tenere in considerazione è che noi, colla-
boratori di Soliswiss, siamo esperti in ma-
teria indipendenti e neutrali. Con la nostra 
consulenza per prodotti d’investimento e 
assicurativi, ispirata a principi di serietà e 
onestà, aiutiamo i nostri clienti a far col-
limare le esigenze della loro specifica e 
personale situazione con l’offerta di pac-
chetti individualizzati e a trovare un punto 
d’equilibrio nelle oscillazioni della Borsa. E 
questo vale sia per i clienti vecchi sia per 
quelli nuovi. 

Quale strategia d’investimento sugge-
risce?
Rolf Rütimann: è raccomandabile lavorare 
con tranches. Realizzare sempre quindi 
una parte dei titoli a rischio e mantene-
re liquido quanto risparmiato mentre si 
reinveste un’altra parte. In nessun caso 
si dovrebbe vendere per disperazione in 
un sol colpo tutti i propri titoli. È inoltre 
ideale combinare prodotti assicurativi con 
investimenti. Questa è la migliore previ-
denza per la vecchiaia. Quali consulenti 
patrimoniali e previdenziali per gli svizzeri 
all’estero, offriamo loro la sicurezza sviz-
zera all’estero. 

Attualmente i conti Wegelin dei clienti di 
Soliswiss vengono trasferiti. Perché?
Felix Bossert: un trasferimento interno del 
Reparto clienti da Wegelin Fondsleitung 
AG a Wegelin & Co. Privatbankiers St. Gal-
len comporta il vantaggio di permettere ai 
clienti di Soliswiss di avere a disposizione 
da subito l’intera gamma di prodotti di que-
sta banca privata, la più ricca di tradizione 
della Svizzera. Possono ritenersi fortunati 
anche i nostri clienti Raiffeisen, che bene-
ficiano delle condizioni di favore offerte a 
Soliswiss. Tra l’altro, sia la Wegelin & Co. 
sia la Banca Raiffeisen risultano, grazie ai 
loro chiari modelli societari, tra gli istituti 
che hanno saputo meglio controllare e ge-
stire le attuali turbolenze borsistiche. Molti 
investitori spostano i loro investimenti in 
questi “porti” più sicuri. 

Cosa consigliate agli investitori?
Felix Bossert: una parte del capitale pro-
prio, di cui si avrà bisogno solo a lungo ter-
mine, dovrebbe essere investito in azioni. 
Il capitale di cui si avrà bisogno a breve e 

medio termine può essere investito solo in 
investimenti a reddito fisso. Così si com-
pensano i crash borsistici a breve termi-
ne. La cosa migliore per gli investitori che 
non desiderano occuparsi con continuità 
della selezione e dell’amministrazione dei 
loro investimenti è affidarsi a fondi d’inve-
stimento ben diversificati e ampiamente 
supportati. Le nostre diverse strategie 
d’investimento permettono all’investitore 
di coordinare individualmente le sue quo-
te azionarie sul suo profilo di rischio. È 
importante che l’investitore si confronti e 
s’identifichi con il suo profilo di rischio per-
sonale. Con un piccolo gioco interattivo 
di domande e risposte, disponibile nella 
nostra homepage, gli investitori possono 
trovare, in modo ludico, il loro profilo di 
rischio. Noi comunque aiutiamo volentieri 
i nostri clienti, anche con contatti perso-
nali per telefono o e-mail, a trovare un mix 
d’investimenti concordato. Tutte le nostre 
informazioni e coordinate sono reperibili 
su www.soliswiss.ch

Rolf Rütimann.

Dr. Felix Bossert.
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Consolato Generale a GENOVA

p.zza Brignole 3/6 
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Indirizzo postale
Casella postale 195 
16100 GENOVA 
Tel. 010 54 54 11 - Fax  010 54 54 12 40
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Consolato Generale a MILANO
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E-mail: mil.vertretung@eda.admin.ch
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CONSOLATI ONORARI

Consolato a BARI
p.zza Luigi di Savoia 41/a 
70121 BARI 
Tel. 080 524 96 97 - Fax 080 524 73 29
E-mail: consolato.svizzera@patronigriffi.com
Circondario cons.: province di Bari, Brindi-
si, Foggia, Lecce e Taranto. 
Inviare corrispondenza all'ambasciata a Roma.

Consolato a BERGAMO
via Marigolda 18 
24035 CURNO 
Tel.: 035 61 73 40

E-mail: consolato.berner@libero.it
Circondario cons.: provincia di Bergamo.
Inviare corrispondenza al consolato gene-
rale a Milano.

Consolato a BOLOGNA
via Risorgimento 11
40033 CASALECCHIO DI RENO
Tel.: 051 57 64 16
Fax: 051 57 64 68
E-mail: afac.sas@tin.it
Circondario cons.: provincia di Bologna.
Inviare corrispondenza al consolato gene-
rale a Milano.

Consolato a CAGLIARI
Via XX Settembre 16 
09125 CAGLIARI 
Tel 070 66 36 61
 Fax 070 66 80 42
E-mail: avespa@tiscali.it
Circondario cons. La Sardegna. 
Inviare corrispondenza al consolato gene-
rale a Genova.

Consolato a CATANIA
v.le Alcide de Gasperi 151  
5° piano, scala B 
95127 CATANIA 
Tel.  095 38 69 19
Fax  095 37 54 75
E-mail:  sandra.brodbeck@tin.it
Circondario cons.: Sicilia. 
Inviare corrispondenza all'ambasciata a Roma.

Consolato a FIRENZE
p.le Galileo 5 
50125 FIRENZE 
Tel.:  055 22 24 31
Fax : 055 22 05 17 (Hotel Park Palace)
E-mail:  cons.suisse.firenze@fol.it
Circondario cons.: provincia di Firenze. 
Inviare corrispondenza all'ambasciata a Roma.

Consolato a NAPOLI
Centro Direzionale, isola B3
80143 NAPOLI
Tel./Fax:   081 734 11 32
Cell. 335 831 52 57
E-mail: consolatoch.napoli@gmail.com
Circondario cons.: province di Avellino, Be-
nevento, Caserta, Napoli e Salerno. 
Inviare corrispondenza all'ambasciata a 
Roma.

Consolato a PADOVA
c/o OMSP Macola srl 
Viale Veneto 26/28 
35020 SAONARA 
Tel. 049 879 14 90 -  Fax. 049 879 19 10
E-mail: consolatosvizzero@omspmacola.it
Circondario cons.: province di Belluno, Pa-
dova, Rovigo, Treviso, Verona e Vicenza. 
Inviare corrispondenza al consolato gene-
rale a Milano.

Consolato a REGGIO CALABRIA
via Tenente Panella 4
89125 REGGIO CALABRIA
Tel./Fax:  096 532 37 42
Cell. 348 515 40 18
E-mail: rvitetta@interfree.it
Circondario cons.: province di Catanzaro, 
Reggio Calabria, Crotone, Vibo Valentia e 
Cosenza).  
Inviare corrispondenza all'ambasciata a Roma.

Consolato a TRIESTE
via C. Battisti 18
34125 TRIESTE
Tel. 040 760 04 00 - Fax. 040 348 33 78
E-mail: p.vogrich@hotmail.it
Circondario cons.: province di Gorizia, 
Pordenone, Trieste e Udine.
Inviare corrispondenza al consolato gene-
rale a Milano.

Consolato a TORINO
via della Consolata 1 bis
10122 TORINO
Tel.: 011 59 55 09
Cell. 340 371 15 94
Fax: 011 436 52 74 (per Giacomo Büchi)
E-mail: consochto@virgilio.it
Circondario cons.: La provincia di Torino e 
la regione Valle d'Aosta. 
Inviare corrispondenza al consolato gene-
rale a Genova.

Consolato a VENEZIA
Dorsoduro 810 
Campo S. Agnese 
30123 VENEZIA 
Indirizzo postale:
Casella postale 394 
30100 VENEZIA 
Tel. 041 522 59 96 - Fax 041 244 38 63
E-mail: svizzeravenezia@libero.it
Circondario cons.: provincia di Venezia.
Inviare corrispondenza al consolato gene-
rale a Milano.

Ambasciata e Consolati



11N. 1 gennaio 2009

Informazioni

OSE

L’87mo Congresso degli Svizzeri all’estero dal 7 al 9 agosto 2009 al Museo dei trasporti di Lucerna

Tema del Congresso: «Gli Svizzeri all’estero: 
una ricchezza per il nostro paese»

87mo Congresso degli Svizzeri all’estero,
dal 7 al 9 agosto 2009, al Museo dei trasporti di Lucerna 

❑  Sono interessato(a) al prossimo Congresso degli Svizzeri all’estero, ma non ho 
ancora un collegamento Internet. Vogliate inviarmi, nella primavera 2009, i 
documenti per l’iscrizione all’87mo Congresso degli Svizzeri all’estero (dal 7 al 9 
agosto 2009 a Lucerna) per posta, al seguente indirizzo:

Nome/Cognome
 
Indirizzo
 
Paese/NAP/Luogo
 
E-mail:

Vogliate scrivere in caratteri leggibili e rinviare il tagliando completato a: Organizzazione degli Svizzeri all’este-
ro (OSE), Dipartimento comunicazione, Organizzazione del congresso, Alpenstrasse 26, CH-3006 Berna. 
Per risparmiare tempo e l’affrancatura, potete anche contattarci direttamente per e-mail: 
communication@aso.ch
Per motivi dipendenti dall’organizzazione e dagli aspetti finanziari, il Congresso degli Svizzeri all’estero avrà 
luogo soltanto in lingua tedesca e francese (con traduzione simultanea). Le informazioni più recenti a proposi-
to del congresso sono pure pubblicate regolarmente sulla nostra pagina principale www.aso.ch/it/offerte. 
Vale perciò la pena di visitare il nostro sito di tanto in tanto.

Organizzazione
degli Svizzeri 
all’estero
•	 Servizio giuridico
•	 Servizio dei giovani
•	 AJAS Associazione per l’incorag-

giamento dell’istruzione dei giovani 
Svizzeri e delle giovani Svizzere 
all’estero

•	 CSSE Comitato per le Scuole sviz-
zere all’estero

•	 FRSE Fondazione per i ragazzi Sviz-
zeri all’estero

OSE, Organizzazione degli Svizzeri 
all’estero, Alpenstrasse 26, 
CH-3006 Berna
Tel. +41 31 356 61 00
Fax +41 31 356 61 01
www.aso.ch

Circa 700’000 nostri concittadini vivono 
all’estero e tra di essi 120’000 sono iscrit-
ti nei cataloghi elettorali. Se il loro peso 
politico comincia solo ora a essere rico-
nosciuto dai partiti politici, il loro apporto 
economico, sociale e culturale e in termine 
d’immagine del nostro paese è ben più im-
portante. Questi Svizzeri sono non soltanto 
“ambasciatori” dei nostri valori all’estero, 
ma costituiscono anche una straordinaria 
rete di “networking”. In un mondo globaliz-
zato, in cui i legami di interdipendenza tra 
gli esseri umani, la loro attività economica 
e i sistemi politici sono sempre più stretti, 
gli Svizzeri all’estero non sono forse una 
ricchezza per il nostro paese? Non si do-
vrebbero utilizzare meglio le loro compe-
tenze e le loro conoscenze? Lo Stato, le 
aziende e la popolazione in generale ne 
sono coscienti? Questo congresso vuole 
spiegare in che cosa la diaspora elvetica 
costituisce un valore aggiunto per la Sviz-
zera e perché questa ricchezza dovrebbe 
essere riconosciuta meglio e sfruttata dai 

poteri pubblici e dalle aziende. Nell’ambito 
di questo congresso parecchi esperti ci 

parleranno delle loro conoscenze ed espe-
rienze personali in proposito.

Se sei in età tra gli 8 e i 14 anni e vuoi tra-
scorrere 14 giorni in Svizzera, imparando 
a conoscere meglio la tua patria, iscriviti a 
un campo di vacanze della Fondazione per 
i ragazzi svizzeri all’estero! Durante i mesi 
di luglio e agosto organizziamo campi di 
vacanze estive nelle più belle regioni della 
Svizzera.

Programma
In occasione dei nostri campi, vedremo 
curiosità, scopriremo laghi, montagne, 
fiumi e paesaggi, effettueremo piccole 
escursioni e forse anche visite di città. Ci 
saranno pure giorni nei quali resteremo nel 
campo. Giochi e sport o vari atelier, per 
esempio, saranno allora in programma.
Inoltre avrai l’occasione di imparare molte 
cose appassionanti sulla Svizzera. Così 
noi ci interesseremo per esempio alle lin-
gue nazionali, ma anche alle canzoni, alle 
ricette di cucina, ai giochi e agli sport tipi-
camente svizzeri. 
Lo scambio fra partecipanti, al di là di tut-
te le frontiere linguistiche, culturali e na-
zionali, costituisce un’occasione di vivere 
esperienze indimenticabili e di allacciare 
numerose amicizie nuove!

Spese
Le spese di queste offerte ammontano a 
CHF 900.—per ragazzo. La Fondazione 
per i ragazzi svizzeri all’estero desidera 
che il maggior numero possibile di ragazzi 
svizzeri all’estero possa avere l’occasione 
di passare almeno una volta vacanze in 

Quattordici giorni in Svizzera per conoscere meglio la tua Patria

Fondazione ragazzi Svizzeri all’estero:
i campi estivi di vacanze 2009

Svizzera. Per questo è previsto di ridurre 
il contributo al campo. I formulari per la 
richiesta possono essere richiesti in occa-
sione dell’iscrizione.

Viaggio/punto d’incontro
Il punto d’incontro viene sempre fissato a 
mezzogiorno, all’aeroporto di Zurigo. 
Il viaggio fino all’aeroporto di Zurigo e, 
l’ultimo giorno del campo, dall’aeroporto 
al domicilio, devono essere organizzati e 
finanziati dai genitori.

Direzione
Squadre di monitori poliglotti e sperimen-
tati hanno cura durante le due settimane 
della buona riuscita del campo di vacanze 
priva di problemi e in modo variato.

Iscrizione
Troverete le informazioni precise concer-
nenti i vari campi di vacanza, nonché il for-
mulario d’iscrizione, a partire da martedì 6 
gennaio 2009 sul sito www.aso.ch (rubri-
ca Offerte/Offerte per ragazzi e giovani/
Campi e offerte). Su richiesta vi invieremo 
volentieri il nostro opuscolo informativo 
per posta. 
Chiusura delle iscrizioni: il 15 marzo 
2009.

Campo invernale 2009
Attenzione! Ci sono ancora alcuni posti li-
beri per il campo invernale di Unterwasser 
(dal 31 gennaio al 7 febbraio 2009)!
ISCRIVITI SUBITO!

Campi estivi 2009
4.7. – 18.7.09: Wengen (BE) per 36 
ragazzi da 8 a 11 anni e Melchtal (OW) per 
48 ragazzi da 11 a 14 anni.

18.7. – 1.8.09: Mont Dedos (JU) per 30 
ragazzi da 8 a 11 anni e Bergün (GR) per 
36 ragazzi da 11 a 14 anni.

1.8. – 12.8.09: Swisstrip per 20 giovani 
da 12 a 16 anni

1.8. – 15.8.09: Lauenen (BE) per 36 
ragazzi da 8 a 11 anni e St-Cergue (VD) 
per 36 ragazzi da 11 a 14 anni

15.8. – 29.8.09: Schanf (GR) per 36 
ragazzi da 8 a 14 anni

I nostri uffici di Berna sono volentieri a 
vostra disposizione per ogni informazione 
complementare:
Fondazione per i ragazzi svizzeri all’estero
Tel. +41 (0)31 356 61 16
E-mail: sjas@aso.ch

Iscriviti ora per poter approfittare delle offerte per i giovani

Le possibilità di visitare 
la Svizzera offerte dall’OSE

L’Organizzazione degli Svizzeri all’estero 
(OSE) offre ai giovani Svizzeri all’estero 
numerose possibilità di visitare la Svizze-
ra e di imparare a conoscerla meglio. Le 
case per i campi di sport invernali sono 
riservate, le famiglie svizzere augurano il 
benvenuto ai giovani Svizzeri all’estero che 
accolgono e che hanno sete di imparare, 
approfittando delle offerte di formazione.

I campi di sport invernali dell’OSE per-
mettono a giovani del mondo intero di 
incontrarsi. Essi trascorrono da otto a 
dieci giorni di esperienze in una stazione 
di sport invernali della Svizzera e sono 
seguiti da monitori di sci e di snowboard 
qualificati, che li incoraggeranno sul pia-
no sportivo. Ciò che rende questi campi 
appassionanti, è il contatto personale con 
tutte queste persone, il cui punto comune 
è la loro origine svizzera. L’OSE si preoc-
cupa di dare a questi giovani la possibilità 
di assumere informazioni attuali e utili sulla 
patria dei loro genitori.

Oltre all’offerta sulle piste, un programma-
quadro divertente vuole suscitare anima-
zione e divertire. Se desideri trascorrere 
vacanze invernali indimenticabili in Svizze-
ra, iscriviti fin d’ora.
Vi sono ancora alcuni posti liberi nei campi 
seguenti:
Settimana di sport invernali a Wengen 
(BE): dal 28 febbraio al 7 marzo 2009
Un campo di sci e di snowboard per i gio-
vani adulti a partire da 18 anni nell’ambien-
te maestoso delle montagne dell’Eiger, 
del Mönch e della Jungfrau. Wengen è una 
stazione termale rinomata, conosciuta per 
la corsa del Lauberhorn e la parete nord 
dell’Eiger. Grazie all’iniziativa fatta propria 
dai partecipanti, un ambiente notevole re-
gna ogni volta in questo campo.

Campo di Pasqua a Langwies/Arosa: 
dal 5 al 13 aprile 2009
A Pasqua gli Svizzeri all’estero approfitta-
no dei giorni che si allungano sulle piste 
sempre innevate di Arosa. Un campo di 
sport della neve per i giovani fra 14 e 25 
anni con molti divertimenti, tanto sulle pi-
ste quanto nel centro di vacanze. Siamo 
alloggiati in una casa piacevole e spaziosa 
a Langwies.

Offerte di formazione
Le nostre offerte permettono di combinare 
vacanze e acquisizione di conoscenze. Noi 
forniamo consigli ai giovani che studiano e 
apprendono in modo personalizzato e pre-
sentiamo loro i luoghi di formazione in Sviz-
zera. I partecipanti ricevono una panorami-
ca delle migliori università del paese oppure 
scoprono le professioni dei loro sogni.

Servizio dei giovani
Tel. +41 31 356 61 00
youth@aso.ch  –   www.aso.ch
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Dalla Svizzera

Notizie in breve
Nuovo acceleratore al CERN
A Ginevra, gli scientifici del Centro europeo per la ricerca 
nucleare (CERN) hanno avviato il loro acceleratore gigan-
te di particelle, detto LHC, davanti a circa 9000 fisici ve-
nuti dal mondo intero. Sperano così di scoprire le tracce 
dell’invisibile “mano nera” che dovrebbe comporre oltre 
il 96% dell’universo. Il progetto, del costo valutato in 11 
miliardi, è stato vivamente contestato da alcuni scientifici, 
che temono che l’esperienza generi un buco nero che 
inghiottirebbe il pianeta.

Eurofoot 2008: un successo
Il campionato europeo di calcio 2008 che si è svolto in 
Svizzera ha avuto un enorme successo, con un’affluenza 
mai vista prima nelle città di Zurigo, Basilea, Berna e Gine-
vra. “Un torneo di una qualità eccezionale in un ambiente 
straordinario”, ha dichiarato Michel Platini, presidente 
dell’UEFA. Per la squadra svizzera il quarto di finale tanto 
sperato in terra elvetica si è evaporato dopo le prime due 
partite. L’era Köbi Kuhn è terminata per lasciare il posto 
al tedesco Ottmar Hitzfeld e la qualifica per la Coppa del 
mondo nell’Africa del Sud nel 2010.

Mandato ONU a Ziegler
Il mandato di Jean Ziegler all’ONU è terminato in aprile: il 
sociologo ha lavorato otto anni come referente speciale 
per il diritto all’alimentazione. Ma l’infaticabile polemista 
non conosce riposo: alcuni mesi dopo ha pubblicato un 
nuovo libro “L’odio dell’occidente”.

Albergatori contenti
Il settore alberghiero svizzero ha realizzato i migliori risul-
tati della sua storia nel 2008. La domanda è aumentata 
del 4,5%, raggiungendo un primato storico con quasi 37 
milioni di pernottamenti. Secondo le valutazioni del BAK 
Basel Economics, un rallentamento è previsto per la sta-
gione invernale, mentre la ripresa della domanda turistica 
non è attesa prima della fine del 2010.

Documenti distrutti
Il presidente della Confederazione Pascal Couchepin ha 
dovuto spiegare perché nel 2007 il Consiglio federale ha 
segretamente distrutto documenti ultrasensibili legati a 
un traffico presunto di materiale nucleare. Queste infor-
mazioni non dovevano cadere nelle mani di personaggi 
poco affidabili, ma rimangono alcuni dubbi sulla legalità 
della procedura.

Problemi con la Libia
A seguito dell’arresto in luglio a Ginevra di Hannibal 
Kadhafi, uno dei fili dei dirigenti libici, le relazioni tra la 
Svizzera e la Libia sono notevolmente peggiorate. Con 
la moglie, Kadhafi era stato oggetto di una denuncia per 
maltrattamenti da parte di due ex domestici. Benché il 
procedimento sia stato abbandonato, la Libia impedisce 
alle imprese svizzere di esercitare liberamente le loro 
attività sul suo territorio. Inoltre, in ottobre ha deciso di 
ritirare i suoi depositi nelle banche svizzere, valutati a 7,9 
miliardi di franchi, e confermato la sospensione delle for-
niture di petrolio alla Svizzera. Il Dipartimento degli Affari 
esteri, che prosegue le trattative, ha tuttavia smentito 
queste due ultime notizie.

Coltellino svizzero
Il coltello in dotazione a tutti i soldati svizzeri sarà sempre 
fabbricato in Svizzera. Di fronte a sei concorrenti, tra i 
quali alcuni stranieri, la società Victorinox è stata scelta 
per produrre la nuova versione di questo coltello militare 
che è diventato un simbolo nazionale.

Svizzeri riabilitati
I circa 800 Svizzeri condannati per aver combattuto in 
Spagna a fianco dei repubblicani contro le truppe franchi-
ste degli anni Trenta dovrebbero essere riabilitati. Lo ha 
deciso il Consiglio Nazionale contro il parere dei deputati 
UDC, contrari all’iniziativa del socialista sangallese  Paul 
Rechsteiner. Tra il 1936 e il 1939 170 Svizzeri sono 
morti in Spagna. La maggior parte dei superstiti, al rien-
tro in Svizzera, è stata condannata per aver servito in un 
esercito straniero. 

Sorpassi in autostrada vietati ai camion?
Il Touring Club svizzero, nell’interesse di un traffico più 
scorrevole e sicuro, auspica un divieto generale di sor-
passo per i camion, limitato agli orari di punta (dalle 7.00 
alle 9.00 e dalle 16.00 alle 19.00), almeno su alcuni 
tratti autostradali. Il divieto dovrebbe valere per tutte le 
gallerie, nonché per i tratti autostradali Basilea-Chiasso, 
Ginevra-Yverdon, Berna-San Gallo, Basilea, via Zurigo, 
fino a Sargans. 

Restituire i fondi di Mobutu
Gli 8 milioni di franchi del defunto dittatore congolese 
Mobutu, attualmente bloccati in Svizzera, non devono 
andare ai suoi eredi, ma devono essere restituiti alla 
popolazione della Repubblica democratica del Congo. 
Lo chiedono diverse organizzazioni non governative che 
considerano la restituzione al clan Mobutu un’ingiustizia 
al popolo congolese.

Progetto geotermico a San Gallo
La città di San Gallo vuole utilizzare il calore della terra 
per coprire la metà del suo fabbisogno energetico. A 
differenza del progetto di Basilea, interrotto per piccoli 
terremoti causati dalle trivellazioni, i sondaggi a San Gallo 
non dovrebbero creare problemi. I costi sono stimati a 
120 milioni di franchi.

Scuola Svizzera di Milano

Bazar 2008, la festa per riscoprire il Natale
«La serenità è un fiocco di neve che si fer-
ma sul cuore ad ascoltarne il battito... e il 
Natale è il momento più propizio per una 
nevicata...»

Anche quest’anno come già fa dagli anni 
’80 la Scuola Svizzera di Milano ha orga-
nizzato il Bazar, una festa in onore del Na-
tale ormai alle porte che ha avuto luogo il 
28/11/2008.
Metà del ricavato, aiuterà una nobile causa, 
spedendo dei soldi in Mali, per poter istruire 
i bambini che abitano in quei luoghi.	
La serata aveva un’atmosfera particolare 
rispetto agli altri anni, anche perché adulti 
e bambini hanno potuto assistere allo spet-
tacolo della rara Milano innevata; i candidi 
fiocchi di neve cadevano leggiadri e silen-
ziosi intorno a noi, i quali ci lasciavamo 
trasportare dalla magia di questa festa 
meravigliosa.
Il tema di quest’anno è stato: “Spiele aus 
aller Welt” (giochi da tutto il mondo). Ab-
biamo avuto la fortuna di riscoprire i giochi 
di una volta che, pur essendo di vecchia 
data, hanno riscontrato molto successo, 
tra giovanissimi e adulti. 

Oltre ai fantastici giochi, la scuola ha or-
ganizzato altre attività in aggiunta a quelle 
degli anni passati. Come per esempio la 
“Disco”, dove bambini e  bambine poteva-
no scatenarsi al ritmo delle loro musiche 
preferite.
Anche se fuori la neve cadeva accompagna-
ta dal venticello che ci infreddoliva i nasi, ci si 
poteva riscaldare, bevendo della cioccolata 
calda, tè o caffè o mangiando qualcosa di 
caldo come la raclette preparata in  mensa. 
Le nostre cuoche, si davano da fare, fino a 
tarda sera, per tenerci al caldo.
Uscendo dalla mensa, si poteva udire una  
toccante canzone natalizia, risuonare nei 
nostri cuori, affiancata dal profumo delle 
torte e, dall’inconfondibile profumo di sa-
lamelle.
Questa festa è anche un’ottima occasione 
per rivedere vecchi compagni, vecchi inse-
gnanti o persone con cui si ama riscoprire 
i veri valori del Natale: l’amore incondizio-
nato, la semplicità e il piacere di rivedere 
le persone amate.

(Lara Parodi, Federica Rovetto e Maria 
Vernizzi e foto di Sara Finzi)

La palestra dove adulti, ragazzi e bambini hanno potuto cimen-
tarsi con moltissimi giochi.


